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I
l giudizio sull’operato del Consiglio in 
questi quattro anni lo darete voi col-
leghi. 
Quello che vogliamo fare in questo 
numero del nostro notiziario che 
chiude il nostro mandato è mettervi a 

disposizione i progetti che abbiamo rea-
lizzato e gli obiettivi che riteniamo di es-
sere riusciti a conseguire. Non voglio, cer-
to, con questa introduzione, sovrappormi 
alle esposizioni che seguono ma, sempli-
cemente, darvi alcune chiavi di lettura 
che vi possano aiutare a comprendere la 
nostra attività. E indicare anche i temi e 
le problematiche su cui sarà necessario, a 
mio avviso, lavorare nei prossimi anni.
Ma voglio, prima di tutto, ringraziare i col-
leghi che hanno fatto parte del Consiglio, 
per il loro impegno, per la loro competen-
za, per l’aver saputo porre sempre a fon-
damento del loro agire l’interesse comu-
ne. Quello che il Consiglio ha realizzato 
in questi anni è merito loro. Come pure è 
merito loro se abbiamo sempre mantenu-
to quell’entusiasmo che fin dall’inizio ha 
caratterizzato il nostro mandato. 
Un ringraziamento va anche ai colleghi 
che, pur non facendo parte del Consiglio, 
hanno partecipato alle commissioni con-
siliari (penso alla commissione parcelle, 
alla commissione informatica, allo spor-
tello del cittadino). Anche il loro è stato 
un contributo davvero importante.
Voglio, altresì, ringraziare il personale della 
segreteria dell’Ordine. Ha sempre dato un 
apporto fondamentale in termini di profes-
sionalità e disponibilità.
Credo, poi, vada premessa una notazione 
di metodo. Siamo stati eletti sulla base di 
un programma che, dobbiamo ritenere, 
sia stato condiviso dai colleghi che ci han-
no manifestato il loro consenso elettora-
le. Ritengo che debba essere questa una 
modalità da seguire anche in futuro. Cer-
to, le idee camminano sulle gambe degli 

uomini, ma, prima di tutto, ci vogliono le 
idee. È allora importante che chi manife-
sta la propria disponibilità a far parte del 
Consiglio dica che cosa vuole fare e la sua 
squadra sia giudicata non solo in base alle 
capacità delle persone che la compongo-
no ma anche in ragione di ciò che si pro-
pone di realizzare. Del resto, i Consigli de-
gli Ordini e il Consiglio Nazionale Forense 
sono – piaccia o meno – i soggetti e attra-
verso i quali l’Avvocatura esercita anche il 
suo ruolo politico, inteso sia come spinta 
ideale per orientare scelte che siano sem-
pre rispettose del diritto dei cittadini a far 
valere le loro prerogative e le loro posi-
zioni giuridiche, sia come diretto a tute-
lare il ruolo dell’avvocato, garante di quei 
diritti e di quelle prerogative. A maggior 
ragione, quindi, gli iscritti oggi devono es-
sere posti in grado di scegliere conoscen-
do il “progetto” che i candidati intendono 
realizzare. 
Nel merito della nostra azione, mi per-
metto di indicare quattro linee giuda cui 
abbiamo voluto ispirare il nostro modo di 
operare. 

Un QUADRIENNIO 
che ricorderò
a cura del presidente FRANCESCO ROSSI
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1.
Ci eravamo proposti di essere un Consi-
glio al servizio dei colleghi, che avesse la 
finalità di rendere la loro vita professiona-
le meno complicata. 
In questo senso abbiamo posto in essere 
una completa rivisitazione delle fornitu-
re di beni e servizi da parte di terzi, che ci 
ha consentito risparmi notevoli, tanto che 
siamo stati in grado di ridurre le quote di 
iscrizione (nel 2016), che oggi sono fra le 
più basse. Abbiamo individuato i requisiti 
per l’accreditamento delle Associazio-
ni forensi presso l’Ordine e approvato 
un nuovo regolamento per l’erogazione 
alle stesse Associazioni di contributi e 
rimborsi spesa per le attività relative alla 
formazione professionale continua, in 
modo da promuovere l’organizzazione di 
tali iniziative, assolutamente fondamen-
tali per assicurare un’adeguata offerta 
formativa. Un Regolamento che abbiamo 

costantemente utilizzato al fine, appun-
to, di erogare contributi alle Associazioni 
in relazione agli eventi formativi da loro 
promossi. 
Per ciò che attiene la formazione profes-
sionale continua, proprio grazie al de-
terminante contributo delle Associazioni 
forensi, è stato possibile per i colleghi 
continuare a fruire di moltissimi even-
ti gratuiti accreditati dalla Commissione 
Formazione. Sotto tale profilo, è stato dato 
maggiore impulso alla collaborazione fra 
Ordine, Associazioni forensi, Università, 
Scuola Superiore della Magistratura per 
fare in modo che la formazione non sia 
mai un obbligo molesto ma sempre più 
un’occasione di crescita per tutti. 
Ci auguriamo che possa presto vedere la 
luce il nuovo regolamento per l’acquisi-
zione ed il mantenimento del titolo di 
avvocato specialista. Nel vigore del primo 
Regolamento, avevamo già istituito una 
commissione con il compito di concludere 
apposite convenzioni con l’Università al 
fine di definire i percorsi formativi ido-

deisgn // Tecnicamista & Opificio Lamantini Anonimi // tecnicamista.g@gmail.com
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nei all’acquisizione dei titoli. Speriamo 
davvero si faccia presto, perché si tratta 
di una tappa fondamentale per il futuro 
dell’Avvocatura e una sfida fondamen-
tale per il prossimo Consiglio. Sono stati 
completamente rinnovati i componenti 
del Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione, ed è stato altresì largamen-
te rinnovato il Comitato Scientifico della 
Scuola Forense. Con loro siamo pronti ad 
affrontare il nuovo orizzonte indicato per 
la scuola forense dalla legge professiona-
le, dal Regolamento Ministeriale e dalla 
linee Guida emanate dal CNF, che hanno, 
appunto, ridefinito le funzioni della Scuo-
la Forense e le materie di insegnamento, 
introducendo, altresì, la necessità di veri-
fiche periodiche in ordine all’efficacia del 
percorso formativo. Colgo l’occasione per 
ringraziare il direttore della scuola, Avv. 
Lorenzo Locatelli, il presidente del Comi-
tato scientifico, Avv. Nicola Cospite, i com-
ponenti del Consiglio di amministrazione 
della Fondazione, i docenti, i tutores, che 
hanno fatto si che la nostra scuola forense 
abbia continuato a fornire un servizio di 
grande qualità ai nostri giovani praticanti. 
La biblioteca esistente presso la sede 
del Consiglio ha continuato ad essere un 
punto di riferimento soprattutto per i Col-
leghi più giovani che ancora non dispon-
gono di una propria struttura. Per questo 
è stata completamente riordinata, anche 
se probabilmente è tempo di ripensarla 
completamente, anche attraverso un di-
verso utilizzo degli spazi. 
Abbiamo sottoscritto numerosi Protocol-
li, fra i quali ricordo quello per le udien-
ze penali, frutto della collaborazione fra 
Consiglio dell’Ordine, Camera Penale, 
Procura della Repubblica, Presidente 
della sezione penale, magistrato coordi-
natore dei GIP, quello relativo alla Messa 
alla Prova dei maggiorenni nel processo 
penale (l. n. 67 del 2014) e quello rela-
tivo alle Udienze, Cancellerie e UNEP nel 
settore civile. Alla redazione dei proto-
colli ha sempre contribuito il Tavolo delle 
Associazioni forensi che è stato in questi 
anni un riferimento prezioso per il Con-
siglio, al fine di segnalare problematiche 
e criticità cui abbiamo cercato di porre 
rimedio. La collaborazione ed il dialogo 
con il Presidente del Tribunale e il Pro-
curatore della Repubblica sono stati co-

stanti e proficui, nel rispetto dei ruoli di 
ciascuno ma anche nella consapevolezza 
che si possano compiere insieme ampi 
tratti di strada. 
Di grande importanza è stato anche il 
contributo della Commissione informa-
tica, composta da diversi componenti 
esterni al Consiglio che ringrazio per il 
loro apporto. Il Processo Civile Telematico 
è oggi non solo una realtà normativa ma 
si è affermato anche sul piano culturale. 
Abbiamo proceduto all’integrale rifaci-
mento del sito, abbiamo attivato un pro-
filo Twitter e uno Facebook che abbiamo 
utilizzato per tenervi aggiornati sulle atti-
vità del Consiglio e su notizie di comune 
interesse. Abbiamo attivato, in collabora-
zione con la Procura della Repubblica, la 
possibilità di ottenere via PEC i certificati 
ex art. 335 c.p.p. Abbiamo rinnovato la 
convenzione con Namirial per la fornitura 
gratuita a tutti gli iscritti della PEC, men-
tre con la stessa Namirial abbiano sotto-
scritto convenzione per la fornitura gratu-
ita a tutti del programma di fatturazione 
elettronica. 
Abbiamo proceduto ad una riorganiz-
zazione dell’organismo di mediazione, 
oggi davvero molto utilizzato dai colleghi 
e abbiamo istituito l’Organismo per la ge-
stione delle crisi da sovraindebitamento. 

2.
Sempre sotto il profilo delle chiavi di let-
tura della nostra azione, abbiamo ritenu-
to che fosse compito prioritario del Consi-
glio contribuire – ovviamente con i limiti 
che gli sono propri - a ridare credibilità e 
autorevolezza all’avvocatura. Un compito 
condiviso con tutti i colleghi. 
In questo senso abbiamo ritenuto fosse 
necessario partire proprio dal Consiglio 
e dalle modalità di gestione di un patri-
monio economico e culturale che è di 
tutti. Così, siamo stati fra i primi ad adot-
tare atti regolamentari conformi alle di-
sposizioni sulla trasparenza dell’azione 
amministrativa, in ossequio alle indica-
zioni provenienti dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione. I bilanci consuntivo e di 
previsione sono stati improntati a criteri 
pubblicistici, anche in ossequio ai principi 
affermati dalla nuova legge professionale, 
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attraverso una più puntuale indicazione 
delle voci di entrata e di spesa, in modo 
da consentire a tutti una piena verifica.
In questa prospettiva e partendo dalle 
piccole cose, abbiamo cercato di riattribu-
ire importanza e dignità al momento del 
giuramento dei giovani avvocati e prati-
canti. È il momento in cui questi giovani 
entrano nella professione ed è importan-
te ricordare loro che anche il nostro futu-
ro dipenderà anche da come loro inter-
preteranno la nostra funzione. 
Anche in questa ottica abbiamo sempre 
partecipato attivamente all’Unione Tri-
veneta dei Consigli degli Ordini dove ed 
è entrato a far parte del Consiglio di Pre-
sidenza, in qualità di tesoriere, l’Avv. Do-
menico Lucarini. Abbiamo sempre parteci-
pato alle iniziative promosse dal Consiglio 
Nazionale Forense e da Cassa Forense, 
dove siamo rappresentati dall’Avv. Car-
la Secchieri e dall’Avv. Franco Smania. La 
nostra iniziativa “l’Avvocatura incontra la 
città” è stata aggiudicataria del bando di 
concorso (25 mila euro) promosso appun-
to da Cassa Forense e che ha premiato le 
migliori iniziative a favore dell’Avvocatu-
ra. Premio che ci ha consentito di varare 
alcune nuove inziative nella formazione.
Una nota positiva, sempre nel segno di 

ridare credibilità alla nostra professione, 
ritengo provenga dai Congressi Naziona-
li Forensi tenutesi a Rimini e Catania, cui 
i delegati padovani hanno attivamen-
te partecipato. Il Congresso di Rimini ha 
deliberato di porre fine all’esperienza 
dell’O.U.A. (Organismo unitario dell’Avvo-
catura) e di dare vita, in ottemperanza alle 
disposizioni di cui all’art. 39 della legge 
professionale, al nuovo Organismo Con-
gressuale Forense che ha la specifica fun-
zione di dare attuazione ai deliberati del 
Congresso, senza sovrapporsi a compiti e 
funzioni proprie del Consiglio Nazionale 
Forense. Siamo lieti che in tale organismo, 
fra i due rappresentanti del Veneto, vi sia 
anche l’Avv. Stefania Martin, consigliere 
del nostro Ordine rieletta per la seconda 
volta quale componente dell’Organismo 
medesimo. 
Abbiamo poi realizzato occasioni di in-
contro nelle quali l’Avvocatura potesse 
identificarsi nelle sue figure migliori, in 
quelle che possono costituire un esempio 
per tutti noi.
In questo senso abbiamo organizzato la 
cerimonia per la premiazione delle “To-
ghe d’oro”. È stato un momento impor-
tante di incontro, una delle occasioni utili 
per riappropriarci delle nostra identità.
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3.
Ancora sotto il profilo delle chiavi di let-
tura, riteniamo che l’avvocato abbia biso-
gno di reinventarsi per crescere. 
Parlare della crisi profonda che attraver-
sa, ormai da anni, l’avvocatura è quasi 
banale. Una crisi che ha portato con sé 
una progressiva proletarizzazione del-
la professione, nell’ambito della quale, 
ormai la maggioranza dei suoi compo-
nenti opera come collaboratore di studi 
organizzati, con compensi spesso non 
dignitosi. Mentre la situazione di coloro 
che hanno superato i sessant’anni e che, 
magari a seguito della crisi economica 
dell’ultimo decennio, hanno perso clien-
ti sui quali potevano contare, non appare 
migliore. Se a ciò aggiungiamo che, anche 
coloro che possono contare su flussi di 
lavoro provenienti da clienti importanti, 
sono spesso strozzati da tariffe imposte 
dal committente, il quadro che ne esce è 
certamente a tinte fosche. 
È allora evidente come l’Avvocatura, se 
vuole arginare questa deriva, debba smet-
tere di piangersi addosso e di lamentare 
la congiura universale contro la stessa e 
iniziare a ripensare il proprio ruolo, senza 
aspettare aiuti dal legislatore. 
Un percorso che deve muovere, anzitut-
to, dalla riappropriazione di spazi che un 
tempo ci appartenevano e che, anche sot-
to la spinta di scelte legislative liberaliz-
zanti, abbiamo abbondonato. Mi riferisco, 
per esempio, all’attività di delegato alla 
vendita nelle esecuzioni immobiliari, per 
la quale abbiamo organizzato un corso 
apposito che ha visto la partecipazione 
come relatori anche dei giudici cui sono 
affidate le esecuzioni immobiliari. Un di-
scorso non diverso vale per gli incarichi 
di curatore fallimentare, che ormai da 
anni a Padova non vengono affidati agli 
avvocati, ritenuti non preparati a questa 
funzione e poco efficienti. Nella stessa 
ottica, abbiamo poi dato vita, per il secon-
do anno consecutivo, al corso di inglese 
che ha visto la nutrita partecipazione dei 
colleghi. Un’iniziativa ritenuta utilissima 
e che andrà, a mio avviso, ampliata con ri-
ferimento all’offerta, visto anche il grande 
numero di richieste. Su questi temi sarà 
necessario lavorare molto anche in futu-

ro perché dalla riappropriazione di spazi 
che ci appartengono dipende la prospet-
tiva della nostra professione. 
Ma se parliamo di riappropriazione di spa-
zi, il pensiero va anche – e soprattutto – 
alla figura dell’avvocato come consulen-
te. Un ruolo questo che, ingiustamente e 
con grave pregiudizio degli utenti, non ci 
è riservato ma è oggi svolto da tutti indi-
stintamente, con risultati che sono ogni 
giorno sotto i nostri occhi. È necessario, 
allora, in attesa di qualche provvedimen-
to legislativo che magari torni a mettere 
qualche paletto in tema di consulenza, 
trasmettere il messaggio che se dall’av-
vocato ci si va prima probabilmente non 
serve andarci dopo e che, comunque, se 
dall’avvocato si va prima costerà certa-
mente meno che andarci dopo. 
È proprio questa l’indicazione che abbia-
mo cercato di diffondere, fra l’altro, con 
l’iniziativa l’”Avvocatura incontra la cit-
tà”, giunta alla sua terza edizione e che 
si tenuta oltre che a Padova anche a Este 
e a Cittadella. Un’iniziativa con la quale, 
attraverso il gesto concreto della consu-
lenza gratuita fornita per una giornata a 
tutti i cittadini che la richiedano nella più 
svariate materie, abbiamo cercato di tra-
smettere una nuova immagine dell’avvo-
cato, rispondente alla realtà.  
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4.
Infine, sempre sotto il profilo delle 
chiavi di lettura della nostra azione, 
abbiamo inteso riaffermare sempre 
l’assoluta centralità nel nostro si-
stema costituzionale del diritto di 
difesa, oggi posto in discussione su 
più fronti. In questa prospettiva ab-
biamo istituito il premio per il miglior 
difensore d’ufficio dell’anno, intitola-
to a Tahir Elci nella sua prima edizio-
ne e a Paola Rebecchi nella seconda. 
Un’iniziativa fatta propria dapprima 
dal Triveneto e poi dal Consiglio Na-
zionale Forense che vuole esprimere 
l’importanza che noi attribuiamo alla 
figura del difensore d’ufficio, concre-
ta rappresentazione del ruolo sociale 
dell’avvocatura, garanzia dell’effetti-
vità del diritto di difesa, in particolar 
modo per quei soggetti che per la loro 
condizione sono esposti a gravi rischi 
di discriminazione. 
Nella stessa direzione, il Consiglio 
dell’Ordine, con riferimento alla 
drammatica condizione nella quale 
sono costretti ad operare gli Avvocati 
in paesi in cui vi è una brutale com-
pressione dei diritti e delle libertà 
fondamentali, ha ritenuto di manife-

stare concretamente la sua vicinanza 
e quella di tutti gli iscritti all’Ordine 
di Padova a questi colleghi. È accadu-
to in modo particolare per i colleghi 
turchi, a favore dei quali il Consiglio 
ha partecipato alla mobilitazione in-
ternazionale in loro favore, delegan-
do a presenziare a diversi processi in 
qualità di osservatori colleghi pado-
vani che ringrazio per il loro coraggio 
e la loro disponibilità. 
Tutto ciò per dire anche, ed infine, che 
nel contesto in cui viviamo l’Avvoca-
tura deve sempre più divenire uno 
dei soggetti custodi dei diritti fon-
damentali, rispetto ai quali non esi-
stono spazi di mediazione. Il diritto 
a un processo penale in tempi ragio-
nevoli, il diritto a non essere proces-
sati nelle piazze mediatiche anziché 
in una aula di tribunale, la funzione 
della pena come strumento di riabili-
tazione e non di dannazione, il diritto 
a non essere discriminati in ragione 
della razza e del ceto nell’accesso agli 
strumenti processuali, il diritto a rice-
vere asilo sono valori fondanti il no-
stro Stato democratico dei quali dob-
biamo essere strenui difensori, nella 
consapevolezza che non può esistere 
democrazia senza il rispetto di questi 
principi. 
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L
a legge professionale ha mutato 
la fisionomia degli Ordini, pur 
mantenendone un ruolo istitu-
zionale centrale.
A fronte della sottrazione della 
potestà disciplinare sono però 

divenuti più cogenti per il Consiglio cir-
condariale i doveri di vigilanza:
	sull’osservanza del codice disciplinare;
	sulla normativa “antiriciclaggio”;
	per la trasparenza dell’azione ammini-

strativa e la prevenzione della corruzio-
ne all’interno dell’ente. 

Il Consiglio Distrettuale  
di Disciplina
Sotto il primo profilo, ricordiamo che l’Or-
dine ha il dovere di segnalare anche d’uffi-
cio (art. 50 co. 4 l.p.) eventuali notizie di il-
lecito disciplinare al CDD; ma, soprattutto, 
non ha alcuna discrezionalità nel selezio-
nare le denunce di illecito, dovendo atti-

vare il procedimento obbligatoriamente. 
E così è stato fatto in questo quadriennio 
dalla Commissione all’uopo delegata, pri-
ma presieduta dalla collega Avv. Capone e 
quindi da chi scrive.
Piaccia o no, la commissione – allorché le 
perviene o ha notizia innominata di illeci-
to - deve avviare il procedimento dandone 
comunicazione all’incolpato. 
È la legge professionale che lo impone 
onde evitare abusi e privilegi contro o a 
favore di taluno. Solo la CDD ha il potere 
di “cestinare” immediatamente le notizie 
infondate, non l’Ordine.

L’Antiriciclaggio
Per quanto riguarda la normativa antirici-
claggio, l’Ordine ha avviato un’azione ad 
hoc di informazione (e di controllo) verso 
gli iscritti in materia. 
Il D.Lgs. 231\2007, come modificato dal 
D.Lgs. 90\2017 ha imposto agli avvoca-

ALCUNI DATI STATISTICI

Dati relativi ai procedimenti avanti il CDD riguardanti iscritti al nostro Ordine

 

ANNO 	 2015	 2016	 2017	 2018

Segnalazioni presentate 	 108	 143	 146	 96

Archiviazioni 	 90	 120	 107	 16

Richiami verbali	 10	 11	 14	 4

Avvertimenti 	 2	 2*	 2	 -

Censure 	 2	 2	 -	 -

Sospensioni 	 1*	 1*	 -	 -

Procedimenti sospesi 	 -	 -	 3	 -

Pendenti assegnati a Commissione	 -	 -	 5	 18

Pendenti non assegnati a Commissione	 -	 -	 -	 47

* Seguito da ricorso al CNF

L’ORDINE “vigilante”
	 a cura di STEFANO FRATUCELLO
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ti nuovi adempimenti, spesso di difficile 
comprensione alla luce dell’obbligo di 
segretezza professionale e del dovere di 
difesa. 
È per questo che il Consiglio ha cercato di 
fornire (speriamo con gradimento) ade-
guata informazione (ricordiamo le circo-
lari di aggiornamento che cerchiamo di 
diffondere via Pec) ed anche formazione, 
in particolare organizzando in house un 
convegno di approfondimento: ricorde-
rete l’incontro del 16 febbraio 2018 dal 
titolo “Gli adempimenti antiriciclaggio per 
l’avvocato. La responsabilità penale e di-
sciplinare. I controlli esterni e il nuovo ruo-
lo dell’Ordine professionale dopo il D.Lgs. 
90/2017” e 

l’anticorruzione
Da ultimo, ma non meno importante, è 
l’adempimento della normativa anticor-
ruzione (l. 190\2012) e sulla trasparenza 
nell’azione amministrativa di natura pub-
blica che svolge l’Ordine (D.Lgs. 33\2013) 

Entrambe le discipline sono state ritoc-
cate dal D.Lgs. 97\2016 che, in quanto 
applicabile, rende doveroso un controllo 
capillare sull’attività dei consiglieri in ca-
rica, onde evitare situazioni di incompati-
bilità e privilegi che non spettano e rende 
doveroso pubblicare i risultati di questo 
controllo nella pagina web a ciò dedicata 
nel sito istituzionale ove si possono trova-
re, in particolare, i compensi erogati a chi 
fornisce servizi all’Ordine e le spese del 
Consiglio. 
Il responsabile per la corruzione e tra-
sparenza (chi scrive) ogni anno ha reso 
pubblica nel sito web la relazione di sin-
tesi dell’attività di controllo eseguita a cui 
segue, entro il 31 marzo dell’anno succes-
sivo l’aggiornamento del Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione ap-
provato da parte dell’Ordine in un artico-
lato documento.
Ci auguriamo che quanto fatto sia di ausi-
lio anche per il futuro Consiglio.
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N
ell’ambito del consuntivo 
dei quattro anni di manda-
to del Consiglio dell’Ordi-
ne degli Avvocati di Pado-
va, qualche riga merita si-
curamente anche l’attività 

svolta dal TAVOLO DELLE ASSOCIAZIONI 
FORENSI.
Tale realtà, costituita durante la prece-
dente consiliatura, ha assunto piena tito-
larità e riconoscimento nell’ambito degli 
ultimi quattro anni attraverso una riunio-
ne periodica (in genere bimensile) dei 
rappresentanti delle varie Associazioni 
riconosciute dall’Ordine, incontro finaliz-
zato al coordinamento dell’azione tra le 
associazioni e alla gestione dei loro rap-
portarsi con il Consiglio dell’Ordine.
Proprio per tale ultimo aspetto, ho avuto 
il privilegio di essere delegato dal Consi-
glio dell’Ordine a fare da trait d’union tra 
lo stesso ed il Tavolo delle Associazioni, 

risultando così coinvolto in una esperien-
za che ha dato molti risultati positivi per 
tutta l’Avvocatura del Foro patavino.
La collaborazione tra TAVOLO DELLE AS-
SOCIAZIONI e Consiglio dell’Ordine, in-
fatti, ha permesso di condividere nelle ri-
unioni del tavolo le problematiche che di 
volta in volta si manifestavano nella vita 
forense del nostro circondario, analiz-
zarle, formulare proposte di soluzione o 
semplici richieste di intervento, così for-
nendo al Consiglio un prezioso e spesso 
determinante ausilio per le iniziative più 
idonee a superare le criticità. 
Ma non solo questo è stato il contributo 
del TAVOLO DELLE ASSOCIAZIONI; tale re-
altà, infatti, ha altresì elaborato proposte 
di protocollo nelle varie materie che ne 
manifestavano l’esigenza, trasmettendo 
così al Consiglio dell’Ordine una base 
importante e qualificata (in quanto in ge-
nere elaborata dai componenti delle as-
sociazioni competenti ratione materiae) 
per formulare al Presidente del Tribunale 
o agli altri Organi interessati, proposte di 
protocollo che hanno pressoché sempre 
trovato poi concreta attuazione.
Da ultimo il TAVOLO DELLE ASSOCIAZIO-
NI, di concerto e con il patrocinio e la col-
laborazione del Consiglio dell’Ordine, ha 
organizzato eventi formativi di spessore 
anche in importanti occasioni come la 
giornata contro la violenza di genere. 
Un grazie personale per l’esperienza vis-
suta, ringraziamento che non ho dubbi 
possa essere formulato anche a nome del 
Consiglio dell’Ordine tutto, e per esso 
dell’intera Avvocatura padovana per l’im-
portante e prezioso lavoro svolto.

Il tavolo 
delle ASSOCIAZIONI FORENSI

	 a cura di DOMENICO LUCARINI, referente COA
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P
er quanto riguarda la biblioteca 
dell’Ordine degli Avvocati, spes-
so zona sconosciuta alla maggior 
parte dei colleghi, il Consiglio 
ha svolto in questo quadriennio 

un’opera di catalogazione, di ristruttura-
zione e messa a norma dei locali nonché 
di razionalizzazione delle pubblicazioni.
Sono stati rivisti già nel primo anno le 
modalità di catalogazione di riviste, codi-
ci e monografie, al fine di completare un 
lavoro iniziato nelle precedenti consilia-
ture, riservando anche un spazio a testi 
consigliati e acquistati dal Comitato Pari 
Opportunità dell’Ordine.
Inoltre il Consiglio ha fatto svolgere lavori 
di ristrutturazione, cercando di razionaliz-
zare gli spazi anche per una più comoda 
consultazione dei volumi, oltre ad essere 
stati messa a norma i locali stessi della 
biblioteca, ottenendo dopo un radicale 
intervento il certificato antincendio dalle 
competenti autorità.
Per fornire un miglior servizio agli iscritti, 
poi, è stata aggiornata la banca dati a di-
sposizione dei colleghi, consultabile dalle 

due postazioni PC presenti.
È stato pure reso più semplice il regola-
mento per l’accesso alla biblioteca e l’u-
tilizzo di libri e supporti informatici: su 
questo chiederemmo un po’ più di atten-
zione ai Colleghi, per rispetto sia nei con-
fronti dei “beni comuni” che nei confronti 
di chi accede al servizio dopo di noi… 
Ma i lavori non sono finiti: si sta ancora la-
vorando nella prospettiva di un aggiorna-
mento dei computer e della linea internet 
a servizio dei Colleghi e magari anche ad 
un ulteriore riassetto degli spazi, per for-
nire migliori servizi e di maggior fruibilità. 

Biblioteca... 
WORK IN PROGRESS
	 	 a cura di EDOARDO FERRARO
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L
a commissione difese d’ufficio 
dal 2016 ha come attività il rila-
scio del parere sulle domande di 
permanenza nell’elenco unico 
nazionale dei difensori d’ufficio. 

Come tutti i difensori d’ufficio ormai san-
no, ogni 31 dicembre si deve presenta-
re istanza di permanenza attraverso il 
gestionale predisposto dal CNF che, dal 
2016, ha il compito di tenere l’elenco 
unico nazionale dei difensori d’ufficio 
che sino al quel momento era gestito, a 
livello circondariale, dai Coa.
La mancata presentazione della doman-
da di permanenza (indicando di aver 
patrocinato, in proprio o in qualità di so-
stituto processuale, almeno 10 udienze 
nell’anno solare) determina cancellazio-
ne dall’elenco unico nazionale. 
La commissione difese d’ufficio si occu-
pa del rilascio di parere obbligatorio non 
vincolante, sulla base dei seguenti requi-
siti: autocertificazione di aver patrocina-
to 10 udienze, l’essere in regola con la 
formazione nell’anno precedente la pre-
sentazione della domanda e l’assenza di 
sanzioni disciplinari superiori all’avverti-
mento nei cinque anni precedenti la do-
manda. 
Si tratta all’incirca 200 istanze di perma-
nenza all’anno (oltre alle meno numero-
se istanze di iscrizione, cancellazione e 
sospensione). Ad oggi abbiamo dato solo 
3 pareri contrari, uno legato alla presen-
za di sanzioni disciplinari, uno legato 
alla mancata celebrazione delle udienze 
personalmente (non è sufficiente essere 
in mandato, è necessario aver parteci-
pato personalmente all’udienza even-
tualmente in veste di sostituto proces-
suale), uno legato al fatto che era stata 
presentata domanda di permanenza per 
la prima volta nel 2017, avendo “saltato” 
la domanda di permanenza nel 2016 (il 

che, comportando cancellazione dall’e-
lenco, comporta la necessità di presen-
tare nuova domanda di iscrizione decorsi 
due anni dalla cancellazione).
La Commissione, però, su delega dell’Or-
dine, si è occupata anche di altre attività.
In data 9 novembre 2018 si è tenuto in 
sala del Giganti il convegno “Virtù e li-
miti del processo mediatico” in collabo-
razione con l’Unione Triveneta, Aiga e Ca-
mera Penale con attribuzione del premio 
al Miglior difensore d’ufficio dell’anno 
2018 intitolato a Paola Rebecchi. 
Nell’occasione tre colleghi - uno del Foro 
di Treviso per il Veneto, uno del Foro di 
Bolzano per l’Alto Adige e uno del Foro 
di Udine per il Friuli - hanno ricevuto il 
premio di 1.500,00 euro per la miglior 
difesa d’ufficio. 
Il premio, apprezzato dal Triveneto che lo 
ha fatto proprio, stimola a nostro avviso 
la consapevolezza nei difensori d’ufficio 
(e non solo) dell’importanza del loro ruo-
lo, oltre a manifestare l’attenzione dei 
locali Coa su tale attività. 
In punto attività formative, la commis-
sione, con il responsabile antiriciclag-
gio, Avv. Fratucello, ha organizzato il 26 
febbraio 2018 l’evento “Gli adempimen-
ti antiriciclaggio per l’avvocato. La re-
sponsabilità penale e disciplinare. I con-
trolli esterni e il nuovo riuolo dell’ordine 
professionale dopo il D.Lgs. 90/2017”.

La commissione si occupa anche di rila-
sciare pareri di congruità sulle parcelle 
del difensori d’ufficio: nel 2015 abbia-
mo rilasciato 66 pareri di congruità, nel 
2016 n. 31, nel 2017 n. 18 e nel 2018 n. 
25.
La commissione difese d’ufficio sta trat-
tando con la coordinatrice della Sezione 
padovana del Tribunale di Sorveglianza, 
dott.ssa Fortuna, il problema degli orari 

Commissione 
DIFESE D’UFFICIO 

 	 a cura di MARINA INFANTOLINO
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della cancelleria che è in crisi di organi-
co.
Da gennaio ci saranno degli incontri 
con la coordinatrice cui parteciperemo 
insieme alla camera Penale, volti a defi-
nire delle “buone prassi” in merito alle 
istanze da presentare al Tribunale di 
Sorveglianza (ad esempio istanze di ria-
bilitazione e remissione del debito) per 
velocizzare l’iter delle stesse. Di tale in-
dicazioni si darà ovviamente ampia no-
tizia agli iscritti probabilmente con una 
evento formativo, similmente a quanto si 
è fatto in passato con il Protocollo per la 
messa alla prova.

Stiamo lavorando con la Camera Penale 
e su iniziativa della dott.ssa Domenica 
Gambardella, in qualità RID (responsabi-
le informatico distrettuale), all’istituzio-
ne di un “Portale Avvocati” in materia 
penale. 
Il sistema è già stato creato dal Ministero, 
si chiama SICP (Sistema Informativo del-
la Cognizione Penale); il portale avvocati 
si chiama Ares. È in via di sperimentazio-
ne nei soli Tribunali di Padova (lo stanno 
provano in 4 colleghi) e di Velletri. 
Si tratta in sostanza di punto di acces-
so informatico (attraverso un computer 
che attualmente è collocato davanti allo 
sportello del GIP al piano ammezzato) a 
una serie di informazioni relative ai pro-
cessi penali pendenti (date di udienza e 
deposito della sentenza).

È un punto di partenza (ancora piuttosto 
timido a dire il vero) verso la digitalizza-
zione anche del processo penale e Pado-
va è uno dei due Tribunali in Italia dove il 
sistema viene sperimentato. 
Nell’ottica di una maggiore digitalizza-
zione in materia penale segnaliamo che 
dal 16 luglio scorso è stata attivata la pec 
335.procura.padova@giustiziacert.it 
che dovrebbe consentire agli avvocati di 
presentare richieste 335 via pec su mo-
dulo scaricabile nel sito dell’Ordine alla 
voce “modulistica”. 
L’Ordine ha poi provveduto, su iniziativa 
della commissione, all’acquisto di tavo-
lo, sedie e appendi cappotti per la sala 
colloqui della casa Circondariale di Pa-
dova che erano in condizioni pessime.

Dal punto di vista internazionale la Com-
missione difese d’ufficio, di concerto con 
la Commissione Diritti Umani, ha seguito 
con apprensione la violazione dei diritti 
del difensori in Turchia. In particolare si 
è stato organizzato nel 2016 un evento 
formativo con partecipazione in vide-
oconferenza dell’avvocato turco Neset 
Girasun, consigliere dell’ordine e collega 
di studio dell’Avv. Tahir Elci, presidente 
dell’ordine degli avvocati di Dyarbakir, 
assassinato il 28 novembre 2015 cui il 
nostro Ordine ha dedicato il primo pre-
mio per il miglior difensore d’ufficio. 

Abbiamo diffuso un comunicato di con-
danna dell’arresto in data 8.11.2017 
dell’avvocato turno Selcuk Kozagacli, 
che avevamo peraltro invitato a Padova 
per partecipare alla cerimonia del giu-
ramento dei nostri colleghi. L’arresto ha 
fatto seguito a quello di altri 16 avvoca-
ti facenti parte della CHD (Associazione 
degli Avvocati Progressisti), di cui l’Avv. 
Kozagacli era Presidente, accusati di es-
sere militanti di un’organizzazione terro-
ristica. Gli arresti ci sono sembrati un’i-
naccettabile attacco alla nostra categoria 
che rappresenta, con la sua libera attivi-
tà, una garanzia dei diritti fondamentali 
delle persone, mal tollerata nei Paesi “a 
basso tasso democratico”.
Abbiamo partecipato per il tramite del 
nostro iscritto Giacomo Gianolla, in qua-
lità di osservatore internazionale, a due 
udienze relative a ai processi celebrati 
contro i colleghi ad Istambul.
Di concerto con la Commissione Europa 
è stato organizzato ad ottobre 2017 un 
viaggio-studio di 3 giorni alla Corte Euro-
pea dei diritti dell’Uomo di Strasburgo. 
Il viaggio, integralmente a spese dei par-
tecipanti, è stato una bella occasione per 
assistere ad un’udienza avanti alla Corte, 
approfondirne il funzionamento (presen-
tatoci da un brillante collega italiano ivi 
impiegato) e passare piacevolmente del 
tempo insieme in una bellissima città.
Da ultimo il Consiglio ha mandato una 
lettera al proprio iscritto, attualmente 
Presidente della Commissioni Giustizia 
del Senato Avv. Andrea Ostellari, affinchè 
intervenga presso il Ministero di Giusti-
zia per trovare una soluzione all’annosa 
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questione del pagamento dei patrocini a 
spese dello Stato, i cui tempi sono dive-
nuti davvero inaccettabili. In particolare 
è stata proposta la nomina, anche per il 
Tribunale di Padova, di un funzionario 
delegato ai pagamenti, così come già esi-
ste peraltro per i Tribunali di Venezia e di 
Verona, ai fine quanto meno di ridurre il 
tempo che intercorre tra l’emissione del-
la fattura ed il relativo pagamento.

Progetti in cantiere
Vorremmo ottenere la scansione dei 
fascicoli dell’ufficio D.I.P. (definizione 
indagini preliminari) della Procura, di 
modo da superare in via definitiva il pro-
blema fotocopiatori. L’idea sarebbe quel-
la di far scansionare i fascicoli con inda-
gini concluse o in fase di archiviazione di 
modo da poterne ottenere copia digitale 
su chiavetta. 

CONVEGNO
VIRTU’ E LIMITI DEL PROCESSO MEDIATICO

9.11.2018 - SALA DEI GIGANTI 
Corte Arco Vallaresso 7, Padova

INDIRIZZO DI SALUTO ORE 9.00

Avv. Francesco Rossi, Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Padova
Avv. Patrizia Corona, Presidente dell’Unione Triveneta dei Consigli dell’Ordine degli Avvocati
Dott.ssa Nicoletta De Nardus, Presidente Sezione penale del Tribunale di Padova
Avv. Gianni Morrone, Presidente della Camera penale di Padova “Francesco de Castello”
Avv. Tito Burla, Presidente Associazione Italiana Giovani Avvocati, Sezione di Padova

SESSIONE MATTUTINA  ORE 9.30-13.00

Presentazione dei lavori:

Avv. Giuseppe Pavan, Consigliere dell’Ordine degli Avvocati di Padova

Relazioni:

Prof. Avv. Vittorio Manes, Professore Ordinario di Diritto penale dell’Università di Bologna
Il processo mediatico e le sue distorsioni sul piano sostanziale e processuale. Una introduzione. 

Prof. Rino Rumiati, già Professore Ordinario di Psicologia del Giudizio dell’Università di Padova
Effetti cognitivi ed emotivi dell’informazione giudiziaria sul processo penale

Prof. Avv. Ennio Amodio, Professore Emerito di Diritto processuale penale dell’Università di Milano
Giustizia penale e processo mediatico: difesa dell’imputato, prassi, media, fiction.

Interventi:

Avv. Francesco Petrelli, Avvocato del Foro di Roma, Già Segretario di giunta U.C.P.I. 
Il Libro Bianco dell’Unione delle Camere penali Italiane
Dott. Nicola Recchia, Collaboratore della Cattedra di Diritto Penale Goethe-Universitat Frankfurt 
Spunti comparatistici su un fenomeno non solo italiano
Avv. Paola Rubini, Avvocato del Foro di Padova, Responsabile Osservatorio Europa U.C.P.I.
Spunti di riflessione europea 

SESSIONE POMERIDIANA. ORE 15.00-18.30

Tavola Rotonda: “Il diritto di cronaca giudiziaria tra deontologia e diritti fondamentali”

Intervengono:

Dott. Luciano Fontana, Direttore del quotidiano il “Corriere della Sera”
Avv. Gianni Morrone, Presidente della Camera penale di Padova “Francesco de Castello”
On. Avv. Andrea Ostellari, Presidente della Commissione Giustizia del Senato
Avv. Alberto Vermiglio, Presidente della Associazione Italiana Giovani Avvocati
Avv. Pierantonio Zanettin, Consiglio Superiore della Magistratura

Moderano:

Avv. Patrizia Corona e Avv. Francesco Rossi.

Per informazioni: info.premiodifensorediufficio@gmail.com

L’iniziativa è patrocinata dal Consiglio Nazionale Forense, l’evento attribuisce n. 3 crediti formativi in materia obbligatoria  validi ai fini dell’aggiornamento professionale degli avvocati

ORDINE
DEGLI AVVOCATI
DI PADOVA

Il giorno 30 giugno 2017 dalle ore 15.30 alle ore 18.30
presso l’aula della Corte d’Assise del Tribunale di Padova

avrà luogo la CERIMONIA DELLA CONSEGNA del 

PREMIO “DIFENSORE D’UFFICIO DELL’ANNO 2016, 
AVVOCATO TAHIR ELCI”

Introduzione: 

Avv. Francesco Rossi
Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Padova 

Avv. Andrea Mascherin 
Presidente del Consiglio Nazionale Forense

Dott. Sergio Fusaro 
Presidente del Tribunale di Padova

Dott. Matteo Stuccilli
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Padova

Dott.ssa Nicoletta De Nardus
Presidente della Sezione Penale del Tribunale di Padova

Avv. Pietro Someda
Presidente della Camera Penale di Padova “Francesco de Castello”

Avv. Rosa Capria, Avv. Antonino Gaziano, Avv. Carla Secchieri

Consigliere Segretario e Consiglieri del Consiglio Nazionale Forense

Consegna del Premio  al vincitore 
Commissione: Dott.ssa N. De Nardus, Avv. F. Rossi, Avv. P. Someda

Permanenti profili problematici della difesa d’ufficio
 Prof. Giorgio Spangher, Professore ordinario di Diritto processuale penale dell’ Università degli Studi di Roma “La Sapienza”

La difesa d’ufficio nella prospettiva comparata
Prof. Luca Luparia,  Professore ordinario di Diritto processuale penale dell’ Università degli Studi di Roma 3

L’esperienza del Consiglio Nazionale Forense
Avv. Antonino Gaziano, Coordinatore della Commissione difesa d’ufficio del Consiglio Nazionale Forense

L’esperienza della “Scuola Franco Antonelli” di Padova
Avv. Paola Rubini, Responsabile della Scuola Territoriale per l’esercizio dell’attività di difesa nel processo penale

L’esperienza del Tribunale di Padova
Dott.ssa Nicoletta De Nardus, Presidente della Sezione Penale del Tribunale di Padova

L’esperienza di sei giovani avvocati
Avv. S. De Checchi, Avv. M. Forestelli, Avv. S. Fornaro, Avv. F. Lava, Avv. F. Mammana, Avv. C. Tropepi 

Camera Penale di Padova 
“Francesco de Castello”

Associazione Italiana 
Giovani  Avvocati
S E Z I O N E  D I  P A D O V A
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“Francesco de Castello”

Nel corso dell’evento sarà attribuito il Premio “Migliore difensore d’ufficio dell’anno 2018, Avvocato Paola Rebecchi”, con il patrocinio dell’ U.C.P.I.

in collaborazione con:

L’evento è accreditato dall’Ordine degli Avvocati di Padova con il riconoscimento di: 2 crediti formativi in materia di diritto processuale penale e 1 credito formativo in materia 
obbligatoria per la sessione mattutina; 1 credito formativo in materia di diritto processuale penale e 2 crediti formativi in materia obbligatoria per la sessione pomeridiana.
Le iscrizioni solo con sistema SFERA. Per gli Avvocati di altro Foro iscrizione all’indirizzo e-mail formazione@ordineavvocati.padova.it
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I
Il 10 giugno 2016 il Consiglio dell’Or-
dine ha istituito il Premio per il Mi-
gliore Difensore d’Ufficio. Per la prima 
volta nel nostro Paese si è pensato di 
sostenere, con un’iniziativa concreta, 
l’attività svolta nel processo penale in 

favore dell’imputato privo di un difensore 
di fiducia.
I Colleghi di Padova 
iscritti nell’Elenco Unico 
sono più di 200. Una pic-
cola comunità che svol-
ge una funzione di stra-
ordinaria importanza, in 
prima linea nella difesa 
dei più deboli. 
L’“impresa” dell’Ordine, 
riservata ai più giovani, 
ha riscosso, superate alcune resistenze 
culturali, grande interesse anche a livello 
nazionale tant’è che, conosciuta la nostra 
esperienza, il C.N.F. ha creato un suo pre-
mio.
In sintesi, per quanto ci riguarda, dopo due 
eventi di presentazione nel 2016, è comin-
ciata la fase di realizzazione che ha visto 
l’attribuzione di un premio nel 2017 e di 
tre premi nel 2018, uno per ogni Regione 
del Triveneto.
La prima edizione del concorso è stata de-
dicata alla memoria dell’Avvocato Tahir 
Elci, Presidente del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Dijarbakir, ucciso in Tur-
chia il 28 novembre 2015. La seconda, in 
stretta collaborazione con il Consiglio de-
gli Ordini del Triveneto e con il patrocinio 
dell’Unione delle Camere Penali, è stata 
dedicata all’Avv. Paola Rebecchi, coordi-
natrice dell’osservatorio difese di ufficio 
dell’U.C.P.I., deceduta il 11 giugno 2016 in 
seguito ad un incidente stradale mentre 
tornava da un convegno.
Il riconoscimento, sia nella versione pa-
dovana che in quella triveneta, è stato at-

tribuito all’avvocato che, a giudizio di una 
commissione formata da avvocati e magi-
strati, ha dimostrato particolare impegno 
e competenza nella impostazione-solu-
zione di profili giuridici, nella predispo-
sizione di una difesa efficace, nella tutela 
del rispetto della regolarità del giudizio e 

del contraddittorio. 
La prima vincitrice è 
stata l’Avvocato Maria 
Forestelli del Foro di 
Padova. Ad attribuire il 
riconoscimento, il 30 
giugno 2017, il nostro 
Presidente Avv. Fran-
cesco Rossi, la Dott.ssa 
Nicoletta De Nardus, 
Presidente della Sezio-

ne Penale del Tribunale, gli Avvocati Pietro 
Someda, Presidente della Camera penale 
di Padova “Francesco de Castello”, e Paola 

Il premio per il migliore 
DIFENSORE D’UFFICIO
	    a cura di GIUSEPPE PAVAN

Dopo tre anni 
un’assoluta 
novità si è 

consolidata
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Rubini, Responsabile della Scuola territo-
riale per la difesa di ufficio. La cerimonia si 
è svolta nel corso di una giornata di studio 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri 
relatori, i Professori Giorgio Spangher e 
Luca Luparia che hanno analizzato i profili 
problematici dell’istituto, con uno sguardo 
rivolto alla disciplina di altri ordinamenti 
giuridici.
Il successivo Premio Triveneto, fortemen-
te voluto dal nostro Presidente Avv. Ros-
si e dall’Avv. Patrizia Corona, Presidente 
dell’Ordine degli Avvocati del Triveneto, 
ha visto invece vincitori gli Avvocati Seba-
stiano Banelli, di Pordenone, Marco Fur-
lan, di Treviso, e Teresa Gentilini, di Tren-
to. La cerimonia si è svolta il 9 novembre 
2018 nella cornice della Sala dei Giganti 
del Liviano. L’evento, in collaborazione con 
le associazioni, è stata l’occasione per un 
convegno molto riuscito dal titolo “Virtù 
e limiti del processo mediatico” che ha 
visto succedersi al mattino importanti 
relatori quali il Prof. Avv. Ennio Amodio, 
Professore Emerito di Procedura penale 
Università di Milano, il Prof. Avv. Vittorio 
Manes, Ordinario di Diritto penale Univer-
sità di Bologna, l’Avv. Francesco Petrelli, 
già segretario Giunta U.C.P.I., il Prof. Rino 
Rumiati, già Ordinario di Psicologia Uni-
versità di Padova, e il Dott. Nicola Recchia, 
Ricercatore a Francoforte. Nel pomeriggio, 
si è svolta una tavola rotonda alla quale 
hanno partecipato il Dott. Lucio Fontana, 
Direttore del “Corriere della Sera”, l’Avv. 
Gianni Morrone, Presidente della Camera 
Penale di Padova “Francesco de Castello”, 
l’Avv. Sen. Andrea Ostellari, Presidente del-
la Commissione Giustizia del Senato, l’Avv. 
Alberto Vermiglio, Presidente Nazionale 
A.I.G.A., e l’Avv. Sen. Pierantonio Zanettin, 
già membro C.S.M. 
Con la nostra iniziativa abbiamo voluto 
sottolineare come proprio nella difesa 
d’ufficio – nel passato sinonimo di “scon-
fitta” o comunque di “mancanza di difesa” 
– l’avvocato possa dare il meglio di sé riba-
dendo i nostri principi e facendo risplen-
dere più limpida la fiamma della nostra 
professione, da sempre al servizio delle 
libertà e dello Stato di diritto. 
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I
l Consiglio dell’Ordine in questo qua-
driennio ha partecipato ai congressi 
annuali dell’UIA (Unione Internazio-
nale degli Avvocati) nonché a riunioni 
formative e congressuali della FBE (Fe-
derazione degli Ordini d’Europa).

La finalità è stata quella di inserire anche 
l’Ordine degli Avvocati di Padova nel di-
battito su temi di attuale interesse comu-
ne tra avvocati di tutti i Paesi, confronto 
che costituisce una preziosa fonte di ac-
crescimento culturale da trasmettere agli 
iscritti e, al contempo, di ispirazione per 
nuove iniziative.
L’Ordine ha partecipato ai Congressi an-
nuali dell’UIA, tenutisi nel 2014 a Firenze, 
nel 2015 a Valencia e nel 2016 a Budapest.
Quanto alla FBE, l’Ordine ha partecipato al 
Congresso di Strasburgo dal 12 al 14 mag-
gio del 2016, occasione, presso la stessa 
Corte europea dei diritti dell’uomo, per 
interrogativi e approfondimenti sul ruo-
lo dell’avvocato in relazione con la Corte 
europea dei diritti dell’uomo. Il Congresso 
è stato aperto dal presidente della Corte 
europea dei diritti dell’uomo, il Giudice 
Guido Raimondi e si è concluso con l’as-
semblea generale presso l’Ordine degli 
avvocati. 
Questo approccio con la CEDU ha con-
sentito di organizzare - di concerto con la 
Commissione per la Difesa d’Ufficio - ad 

ottobre 2017 un viaggio-studio di 3 giorni 
alla Corte Europea dei diritti dell’Uomo di 
Strasburgo, ove i partecipanti hanno potu-
to assistere ad un’udienza avanti alla Cor-
te e vederne il funzionamento.
Dall’1 al 3 giugno 2017 la FBE ha svolto 
il proprio Congresso annuale a L’AJA sul 
tema dell’avvocato in dialogo con la Corte 
penale internazionale, in una sorta di con-
tinuità con il precedente congresso.

Commissione  
rapporti con l’ESTERO 
	 	 a cura di NICOLETTA CAPONE
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L
a Commissione per il PATROCINIO 
A SPESE DELLO STATO ha il compi-
to di disporre l’ammissione “prov-
visoria” all’omonimo beneficio 
così come previsto dagli artt. 74 

e ss del TU 115/2002. Per svolgere tale 
compito essa esamina le domande pre-
sentate dagli interessati, i quali devono 
documentare una serie di requisiti pre-
visti in base all’art. 76 e cc dell’indicato 
TU (segnatamente: una dichiarazione so-
stitutiva di certificazione per attestare 
la quantificazione del reddito che deve 
essere inferiore ad € 11.493,82; dati e 
documenti per identificare la causa che 
si intende radicare e consentire la deliba-
zione della non manifesta infondatezza 
della stessa).
La Commissione ha operato nel seguente 
modo: assegnata la pratica ad un consi-
gliere, questi effettua una prima valuta-
zione e formula la propria proposta (di 
ammissione o di rigetto) se non ritiene di 
dover chiedere integrazioni; la proposta 
viene condivisa sempre almeno da un al-

tro consigliere e talvolta, se presenta pro-
fili dubbi o problematici, discussa in sede 
collegiale di Commissione; l’ammissione 
viene infine pronunciata dal Consiglio nel 
suo plenum sulla base della proposta così 
formulata, su presentazione del consi-
gliere coordinatore.

ALCUNI DATI STATISTICI

	Nel quadriennio si è registrato un in-
cremento delle domande attorno al 
16% passando da 704 del 2015 a 829 
del 2017 e poi a 761 nel 2018, ma ri-
spetto al 2010/2011 il numero è me-
diamente quasi raddoppiato.

	 Il maggior picco si è avuto fra il 2015 
e il 2017, mentre nell’ultimo anno il 
numero delle domande presentate è 
risultato appunto in flessione rispetto 
al 2017 (8% circa in meno: la diminu-
zione può essere anche in parte frutto 
della consulenza fornita all’atto del 
deposito da parte dell’utente, che ha 

Il Patrocinio  
a SPESE DELLO STATO
	     a cura di STEFANIA MARTIN
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avuto l’effetto di preselezionare le do-
mande).

	Abbastanza costante è il rapporto fra 
domande presentate e domande ac-
colte.
Domande accolte: 
nel 2015: 73,6% 
nel 2016: 78,8% 
nel 2017: 78,8% 
nel 2018: 72,9% 

	Rispetto agli anni più risalenti 
(2010/2011 ed anteriori) la percen-
tuale di NON ammissioni (che inclu-
de sia il rigetto che l’inammissibili-
tà) è progressivamente aumentata.  
Ora si rilevano più numerosi casi di 
revoche anche da parte dell’autori-
tà giudiziaria e segnalazioni da parte 
dell’agenzia entrate, eventi che in pre-
cedenza erano pressoché irrilevanti. 
Il dato non è peraltro misurabile in 
modo significativo perché non tutte le 
revoche sono rese note all’ordine.

	Costante il rapporto fra extracomuni-
tari ed italiani:
-	 Circa il 17% del totale negli anni 

dal 2015 al 2018 sono domande di 
cittadini stranieri;

-	 Simile anche la percentuale di am-
missioni delle domande presentate 
dai cittadini stranieri rispetto alle 
ammissioni ottenute dai cittadini 
italiani (...quindi gli stranieri hanno 
più o meno le stesse difficoltà e le 
stesse capacità di redigere la do-
manda degli italiani).

	Il rapporto fra pratiche accolte senza 
richiesta di integrazioni e quelle che 
sono oggetto di integrazioni (che si 
sono rese necessarie anche più volte 
per la stessa pratica): è in aumento – 
sfiorando il 50% - la percentuale delle 
pratiche che risultano non complete 
e non possono perciò essere valutate 
subito, e ciò sia se presentate da pri-
vati che da colleghi. Il termine per le 
integrazioni concesso dalla norma è di 
mesi due. Ogni sei mesi circa - senza 
eccessiva fiscalità - viene dunque di-
sposta l’archiviazione delle domande 
nelle quali non è pervenuta alcuna ri-
sposta nei termini previsti.

	Sono aumentate di molto le richieste 
di informazioni di colleghi e di privati, 
direttamente tramite mail, cui è sta-

to risposto in tempi che vanno da un 
giorno a qualche giorno o una setti-
mana; le richieste arrivano secondo 
vari canali (mail ai consiglieri, mail 
all’ordine, PEC). Anche sotto questo 
profilo abbiamo privilegiato una prassi 
fluida, prescindendo quindi da rigidi 
formalismi, fino a dare la disponibilità 
della commissione ad incontrare tutti 
gli utenti che richiedevano consulenza 
specifica o a convocarli di iniziativa se 
si riteneva di poter agevolare la reda-
zione completa della domanda.

	È peraltro opportuno sapere che nel 
sito sono state inserite delle “FAQ” in 
risposta ai quesiti che negli anni sono 
stati identificati come più ripetuti e ri-
levanti. 

	Nel quadriennio abbiamo registrato 
anche un incremento di ripetute istan-
ze volte ad ottenere che sia ‘revocato’ 
il beneficio già concesso ad altri sog-
getti. Si tratta di fenomeno in prece-
denza non presente e peraltro di in-
cidenza pratica nulla, in quanto non si 
tratta di facoltà concessa al consiglio, 
essendo altre le procedure da seguire 
(il potere di revoca spetta al Magistra-
to procedente al quale si può effettua-
re opportuna segnalazione; mentre 
Agenzia delle Entrate e Guardia di Fi-
nanza sono deputate al controllo del 
dato fiscale dichiarato).

	Il maggior numero di domande viene 
presentato per ottenere il patrocinio 
in cause attinenti materia di famiglia 
(separazioni, cessazione effetti civili 
o scioglimento matrimonio, alimenti), 
sfratti per morosità, esecuzioni immo-
biliari, senza particolari variazioni ri-
spetto alle annualità anteriori.
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L’
attività della Commissione 
che si occupa degli Organismi 
e delle procedure alternative 
alla giurisdizione ordinaria, 
della quale fanno parte oltre 

allo scrivente coordinatore gli Avv.ti Ma-
rio Liccardo, Carolina Brunazzetto, Gloria 
Bizzotto, Simone Ettore Busi e Leopoldi-
no Fortunati, nel quadriennio 2014/2018 
è stata intensa e molti sono stati i temi di 
cui la stessa si è occupata.
Oltre che occuparsi dell’organismo di 
mediazione e del nuovo organismo di 
composizione della crisi, varie altre sono 
state le attività della Commissione per 
le ADR, fra queste vale la pena ricordare 
l’aggiornamento degli elenchi forniti al 
Presidente del Tribunale per la nomina 
degli avvocati disponibili ad assumere la 
funzione di arbitro, nonché il supporto 
e la collaborazione con il Comitato de-
gli Avvocati per la Negoziazione che ha 
visto l’organizzazione di eventi formati-
vi volti alla conoscenza delle ADR e alla 
promozione della diffusione della cultu-
ra della negoziazione, anche come nuova 
opportunità per la professione forense.

ORGANISMO DI 
COMPOSIZIONE 
DELLA CRISI DA 
SOVRAINDEBITAMENTO 
(OCCPD)

Su proposta della Commissione è stato co-
stituito l’ORGANISMO DI COMPOSIZIONE 
DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO 
(OCCPD) che è stato iscritto nell’elenco del 
Ministero già a partire dall’inizio del 2018; 
ma per motivi obiettivi, giustificati dalla 
esigenza di fornire una struttura organizza-
tiva seria ed in grado di rispondere in modo 
adeguato alle esigenze di chi si rivolge allo 
stesso, è entrato in funzione a pieno titolo 
da pochi mesi, gestendo le prime istanze 
che allo stesso sono state rivolte
Il Consiglio Direttivo è costituito dall’ avv. 
Domenico Lucarini (Presidente e Referen-
te), avv. Gloria Bizzotto (Segretario), avv.to 
Mario Liccardo, avv.Carolina Brunazzetto e 
avv Leopoldino Fortunati (Consiglieri)
L’importanza dell’OCCPD deve essere va-
lutata anche in relazione alla riforma della 
disciplina delle procedure concorsuali, in 
seno alle quali questi  Organismi assumo-
no un ruolo importante; ed è stato anche 
in questa ottica lungimirante che l’Organi-
smo è stato costituito, così da garantire agli 
utenti un servizio qualificato e agli iscritti 
all’Ordine di Padova una ulteriore oppor-
tunità di svolgimento della professione.
Per far conoscere l’OCCPD è stato anche  or-
ganizzato un Convegno - avente ad oggetto 
la riforma della materia concorsuale - per il 
giorno 4 aprile 2019, al quale parteciperà 
anche il Presidente  della Commissione che 
ha delineato le coordinate della riforma - 
Renato Rordof - che viene considerato il 
padre del nuovo sistema di gestione delle 
crisi d’impresa.

 

Commissione/ADR 
Mediazione/OMF
Sovraindebitamento/OCC

	    a cura di DOMENICO LUCARINI
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L’ORGANISMO DI 
MEDIAZIONE 
FORENSE (OMF)

La Commissione ha svolto una funzio-
ne di indirizzo e supporto all’attività 
dell’ORGANISMO DI MEDIAZIONE FOREN-
SE (OMF), gestito del Consiglio Direttivo 
composto dagli avv.ti Mario Liccardo, Ca-
rolina Brunazzetto, Carlo Tisato e Giovan-
na Costantino oltre a chi scrive nella veste 
di Presidente.
Da subito la Commissione, sostenuta dal 
Consiglio dell’Ordine, ha voluto agevo-
lare e modernizzare il servizio reso ai 
cittadini ed ai colleghi che li assistono, 
implementando in modo significativo la 
informatizzazione della procedura ed il 
lavoro dei colleghi mediatori che prestano 
il loro servizio all’interno dell’Organismo; 
dopo qualche fisiologico assestamento 
iniziale gli effetti in termini di comodità 
ed efficienza non si sono fatti attende-
re, così che è oggi possibile attivare una 
procedura di mediazione, ovvero aderirvi, 
direttamente dal proprio studio legale, 
con consistente risparmio della preziosa 
risorsa che è il nostro tempo. 
Volendo fornire alcuni numeri, nei quat-
tro anni vi è stata una media di circa 400 

nuove mediazioni all’anno, e se anche 
vi è da registrare un leggero progressivo 
calo nelle domande inoltrate (del tutto in 
linea con il generale calo dell’accesso alla 
giustizia, atteso che in questo quadrien-
nio sono più che dimezzate anche le nuo-
ve cause proposte in Tribunale, rispetto a 
molte delle quali la mediazione costitui-
sce condizione di procedibilità), va evi-
denziato un segnale incoraggiante, ossia 
l’incremento degli accordi raggiunti, sia 
in proporzione che in valore assoluto. Tale 
andamento è senza dubbio positivo, ed è 
frutto sia di un cambiamento culturale in 
atto, atteso che a fronte di un sospetto 
iniziale, la cultura della mediazione sta 
entrando nel bagaglio sia degli utenti che 
degli avvocati, ma anche di una crescente 
professionalità dei mediatori del nostro 
Organismo di Mediazione Forense.
Da ultimo permettetemi di segnalare che 
l’attività dell’Organismo di Mediazione 
dell’Ordine, grazie al lavoro costante e 
all’impegno di tutti coloro che concorrono 
al suo funzionamento, oltre a fornire un 
servizio, ha altresì generato un utile non 
irrisorio, che ha incrementato le risorse 
a disposizione dell’Ordine degli Avvocati 
di Padova, e quindi di tutte le iniziative a 
favore dei suoi iscritti. 
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C
ome noto la Commissione 
Conciliazione ha il compito 
di cercare di dirimere in via 
bonaria ed in breve tempo, 
i contrasti che, purtroppo 

sempre più frequentemente, insorgono 
fra due o più Colleghi o fra Avvocato e 
cliente.
La procedura è stata molto semplificata: si 
attiva con una richiesta – senza particolari 
formalismi e senza alcun costo – di inter-
vento del Consiglio dell’Ordine da parte 
di un Avvocato che lamenta un contrasto 
con un Collega o il mancato pagamento 
dei propri compensi da parte del cliente. 
O può anche essere attivata da una richie-
sta in tal senso da parte del cliente di un 
avvocato iscritto al nostro Ordine
La Commissione, per maggiore celerità 
di definizione del procedimento, ope-
ra normalmente attraverso delega ad un 
componente della stessa (ultimamente 
ne hanno fatto parte i Consiglieri avvo-
cati Arnau, Burla, Busi, Infantolino, Moro, 

Liccardo, Rossato e Vangelisti) e, solo nei 
casi più complessi, in formazione colle-
giale.
In caso di esito positivo viene redatto il 
verbale di definizione, che, se contenente 
statuizioni di carattere patrimoniale, ha 
valore di titolo esecutivo, con l’apposizio-
ne della prescritta formula (art. 29 comma 
1, lett.o della legge forense), mentre in 
caso di esito negativo i successivi sviluppi 
sono lasciati all’iniziativa delle parti.
In questo quadriennio il lavoro della 
Commissione, coordinata nel tempo dai 
consiglieri avvocati Mario Liccardo ed Et-
tore Busi, è stato molto richiesto essendo 
state istruite mel quadriennio, sino a fine 
dicembre scors,o ben 217 procedure. Di 
queste 93 hanno avuto esito positivo e 29 
sono state archiviate o ritirate per inter-
venuto accordo tra le parti; il che significa 
che anche la sola attivazione della pro-
cedura ha avuto un effetto positivo. Ed il 
totale dei risultati positivi supera quindi 
il 50 per cento.

L’attività della commissione 
di CONCILIAZIONE

	 	 a cura di SIMONE ETTORE BUSI
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La Commissione Formazione:

	ha il compito di accreditare eventi for-
mativi a rilevanza locale; di attribuire 
crediti formativi per le attività forma-
tive e l’autoaggiornamento; di con-
cedere le esenzioni e gli esoneri; di 
controllare a campione l’ente promo-
tore di eventi formativi; di controllare 
l’adempimento dell’obbligo formativo 
da parte di tutti gli iscritti obbligati a 
tale obbligo; di rilasciare l’attestato di 
formazione continua;

	è attualmente composta dai Consi-
glieri Silvia Vangelisti, Raffaella Moro, 
Gloria Bizzotto, Barbara Burla, Caro-
la Rossato e Giuseppe Pavan, ma nel 
quadriennio 2015/2019 ha cambiato 
i suoi componenti varie volte secondo 
le direttive ANAC;

	riunendosi ogni settimana, alla pre-
senza di almeno 3 componenti: 

xx ha accreditato (fino al 3/12/2018) 
n. 1111 eventi, di cui n. 837 gratuiti 
e n. 425 organizzati dalle varie as-
sociazioni e dal COA; 

xx ha riconosciuto crediti formativi 
agli iscritti per le innumerevole al-
tre attività formative svolte dai me-
desimi;

xx ha esentato o esonerato, totalmen-
te o parzialmente, dall’obbligo for-
mativo quegli iscritti che si sono 
trovati nelle condizioni previste dal 
Regolamento per ottenere l’esen-
zione o l’esonero;

	dai controlli effettuati:
xx in relazione al triennio formativo 

2014/2016 è risultato che n. 50 
iscritti non erano in regola con l’a-
dempimento dell’obbligo formati-
vo e 15 iscritti addirittura avevano 
eluso totalmente l’obbligo, non 
avendo conseguito alcun credito 
formativo;

xx in relazione al triennio formativo 
2015/2017 sono risultati inadem-
pienti all’obbligo formativo n. 5 
iscritti di cui 3 totalmente.

Tutti i Colleghi inadempienti sono stati 
segnalati al CDD.

La commissione 
FORMAZIONE 
	    a cura di SILVIA VANGELISTI
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S
e penso a questi ultimi quattro 
anni di commissione informati-
ca mi risuonano le parole “divul-
gare” e “condividere”.
Sono due azioni che - più o 

meno consapevolmente - hanno confor-
mato tutte le nostre attività.
All’inizio del nostro mandato, infatti, il 
processo civile telematico muoveva i pri-
mi passi nella obbligatorietà ed era quin-
di necessario divulgare la conoscenza 
non solo giuridica ma anche tecnica sui 
nuovi strumenti tecnologici necessari per 
partecipare a questa evoluzione.
La commissione informatica padovana ha 
quindi organizzato in house, vale a dire 
unicamente con il prezioso contributo 
(volontario e gratuito) dei suoi compo-
nenti, numerosi cicli di seminari aventi 
ad oggetto tematiche di carattere giuri-
dico e pratico, mettendo a disposizione 
materiali e conoscenze acquisite.

Abbiamo parlato di notifiche telemati-
che, di attestazioni di conformità, di pa-
gamenti telematici, di esecuzioni a una 
platea di avvocati che, complessivamente 
considerata l’offerta di incontri, ha supe-
rato i 1000 partecipanti!
La presenza assidua, partecipata, vivace 
dei Colleghi ha confermato le scelte (per 
vero già delineate anche dal precedente 
Consiglio) di puntare sulla formazione 
organizzata direttamente dal Consiglio 
dell’Ordine di Padova che ha voluto in 
questo modo anche garantire un collega-
mento diretto tra i formatori e i “forma-
ti”.

Al fine di rendere un servizio continuo e 
costante è stato rinnovato il servizio di 
Assistenza PCT di primo livello con Ser-
vicematica in modo da garantire a tutti gli 
iscritti di poter avere un referente “in car-
ne ed ossa” per la risoluzione dei proble-
mi legati ai depositi, indipendentemente 
dalla consolle utilizzata. Si tratta di un 
help desk telefonico tutt’ora attivo dalle 
ore 9.00 alle 13.00 e dalle ore 14.30 alle 
17.30 di ogni giorno non festivo.
Nel corso del 2018, peraltro, è stata atti-
vata una seconda convenzione (con Giuf-
frè) per l’acquisto del kit firma digitale, 
permettendo così agli iscritti di dotarsi 
degli strumenti informatici due mattine 
a settimana direttamente presso i locali 
dell’Ordine.
Piccole soluzioni che, a volte, semplifica-
no il lavoro.

 

Divulgare 
e CONDIVIDERE

  a cura di CAROLINA BRUNAZZETTO

Il lavoro della 
Commissione 

informatica per farci 
stare al passo con  

i tempi
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Sempre nel solco della comunicazione la 
commissione informatica si è presa cura 
di riorganizzare il nuovo sito del Consi-
glio dell’Ordine degli Avvocati di Padova.
La nuova piattaforma è stata realizzata 
con il prezioso aiuto degli studenti del-
la laurea magistrale in Web Marketing & 
digital communication di IUSVE, che gra-
tuitamente hanno provveduto al totale 
rifacimento del sito.
Nell’ottica di accorciare le distanze con 
gli utenti, il sito è stato pensato e voluto 
come punto di contatto sia per i cittadini 
che per gli iscritti: uno spazio semplice 
e intuitivo dove poter accedere ai diversi 
servizi messi a disposizione.
Una “porta” per accedere ai servizi 
dell’OMF (Organismo di Mediazione Fo-
rense), all’OCCPD (Organismo composi-
zione crisi da sovraindebitamento), ma 
anche alla casella di posta elettronica 
certificata dell’avvocato; una piattaforma 
per reperire informazioni sul processo ci-
vile telematico, sulle convenzioni stipu-
late dall’Ordine, sulle iniziative relative 
alla formazione con accesso alla propria 
situazione personale relativa ai crediti 
formativi.
Non da ultimo uno spazio di comunica-
zione nella sezione news continuamen-
te aggiornata dalla commissione con le 
iniziative del Consiglio, le comunicazioni 
inoltrate dagli Uffici giudiziari.
Non potevamo non essere presenti nei 
social quindi, tra i primi Ordini in Italia, 
abbiamo attivato una pagina facebook e 
un profilo twitter.
Sono canali che ci hanno aiutato ad am-
plificare la comunicazione con tutti voi 
e che, in alcuni casi, grazie alle vostre ri-
sposte, ci hanno aiutato a comprendere 
che le iniziative erano apprezzate.
Sono strumenti che ci hanno permesso di 
essere anche “avvocati tra e per i cittadi-
ni” laddove hanno diffuso iniziative come 
“l’avvocatura incontra la città” o ci hanno 
permesso di manifestare agli utenti della 
rete ora il nostro disappunto di fronte a 
gravi fatti di cronaca (penso al comunica-
to relativo a Tahir Elci) ora la nostra vici-
nanza ad altri.

Dal 16 luglio 2018, dopo un lungo perio-
do di gestazione, è stata attivata, grazie 

al prezioso intervento della Procura, la 
procedura per il rilascio telematico delle 
comunicazioni previste dall’art. 335 cpp 
e, per concludere, lo scorso dicembre si 
è stipulata una convenzione con Namirial 
S.p.A. con cui è stata fornito gratuitamen-
te a tutti gli iscritti il servizio di fattura-
zione elettronica relativamente al quale 
stiamo organizzando corsi di carattere 
pratico per l’uso.

Al termine di questo quadriennio non 
posso che ringraziare i colleghi consi-
glieri che con me hanno seguito questi 
progetti, mi riferisco agli avvocati Gloria 
Bizzotto, Edoardo Ferraro, Antonio Zago, 
ma un grazie particolare va ai colleghi 
esterni, gli avvocati Piero Baldon, Paolo 
Frascella e Riccardo Gallese con il dott. 
Giuliano Bovo che, con dedizione e com-
petenza, hanno percorso questi quattro 
anni insieme.
In campo informatico “chi si ferma è per-
duto” … a ben vedere siamo sempre più 
consapevoli che anche nel campo giuridi-
co vale lo stesso principio e allora ci la-
sciamo con l’augurio di essere sempre in 
movimento - con una naturale attenzione 
a coloro che vanno più lentamente- ma, 
costantemente, nella condivisione delle 
informazioni.
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L
o Sportello per il cittadino è un 
servizio disciplinato su base na-
zionale da regolamento del CNF 
ed istituito presso il Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Pa-

dova con delibera del 16 settembre 2013. 
Ha lo scopo di fornire gratuitamente in-
formazioni ed orientamento ai cittadini 
(ma non consulenza) per la fruizione del-
le prestazioni professionali degli avvoca-
ti e per l’accesso alla giustizia.
Lo Sportello è aperto, previo appunta-
mento da concordarsi presso la Segreteria 
dell’Ordine, ogni venerdì dalle ore 12.30 
alle ore 13.30.
Per quanto concerne la fruizione delle 
prestazioni professionali degli avvocati, 
il servizio ha ad oggetto l’informazione e 
l’orientamento sulla funzione della difesa 
legale, mentre per quanto concerne l’ac-
cesso alla giustizia, il servizio ha ad og-
getto l’informazione e l’orientamento dei 
cittadini, in particolare circa gli strumenti 
di tutela giudiziaria previsti dall’ordina-
mento, i tempi di massima di un giudizio 
e i parametri di legge, nonché gli oneri 
tributari e le possibili conseguenze della 
soccombenza, la difesa di ufficio ed i re-
quisiti e condizioni per accedere al patro-
cinio a spese dello Stato
Il regolamento del CNF ha rivolto partico-
lare attenzione all’esigenza di prevedere 
cautele affinché lo Sportello non possa 
travalicare in uno strumento di accapar-
ramento di clientela e perché sia gestito 
da Colleghi irreprensibili sotto il profilo 
deontologico: ecco perché l’articolo 5 del 
regolamento esclude gli avvocati che ab-
biano riportato sanzioni disciplinari supe-
riori all’avvertimento e che siano soggetti 
a procedimenti disciplinari in corso. 
Chi fornisce il servizio allo Sportello non 
può fornire alcuna indicazione specifica 
sulla controversia, ma soltanto fornire in-

dicazioni di massima circa il sistema nor-
mativo e ordinistico che possono riguar-
dare la vicenda. Tanto che deve esimersi 
dal fare apprezzamenti circa la validità 
dell’opera svolta dal collega che gestisce 
la causa, come pure dall’indicare, seppur 
richiesto, nominativi idonei all’assunzio-
ne dell’incarico: oltre che, ovviamente, 
dall’assumere incarichi professionali lui 
stesso, estendendosi i divieti anche al 
coniuge, ai parenti fino al secondo grado, 
nonché agli associati, ai soci e ai colleghi 
che esercitano nello studio del professio-
nista che abbia prestato l’attività di spor-
tello.
Svolgono attualmente questo prezioso 
servizio quasi 40 iscritti all’Ordine, ai 
quali l’art. 8 del Regolamento attuativo 
per la formazione permanente obbligato-
ria, adottato dal Consiglio dell’Ordine di 
Padova in data 26 giugno 2015, riconosce 
1 credito nelle materie obbligatorie.
Inoltre i Consiglieri dell’Ordine si sono 
turnati - uno per settimana – nello svolge-
re anch’essi funzione di Sportello.

I quesiti - da parte dei cittadini che han-
no usufruito del servizio - hanno spaziato 
nella richiesta di chiarimenti praticamen-
te su tutte le materie che possono forma-
re oggetto di contenzioso, nonché sulle 
regole comportamentali dell’avvocato, il 
suo diritto ai conpensi ecc.

Lo Sportello per  
il CITTADINO
	 	  a cura di LEONARDO ARNAU
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I DATI DI AFFLUSSO 2015 – 2018

2015	 Gli utenti che hanno interpellato lo sportello per il cittadino sono stati 107, 
tra questi, 85 italiani e 22 stranieri. 

2016	 Gli utenti che hanno interpellato lo sportello per il cittadino nell’anno 2016 
sono stati 118, tra questi, 98 italiani e 20 stranieri. 

2017	 Nel corso dell’anno 2017 si sono riscontrati 38 accessi. Il dato segna una 
contrazione, in realtà solo apparente, rispetto al 2016, poiché non tiene in 
considerazione i circa 50 accessi dei cittadini, ricevuti nei turni di colloquio 
da tutti i Consiglieri dell’Ordine nel corso di detto anno.

2018 Nel corso dell’anno 2018, al 30 novembre, si sono riscontrati 78 accessi. 

Pertanto nel quadriennio 2015 – 2018 si 
sono rivolti allo Sportello 341 cittadini. 
A tale dato vanno aggiunti gli oltre 150 
cittadini ricevuti dai Consiglieri dell’Or-
dine e le 300 persone cui è stata fornita 
consulenza nel corso delle tre edizioni 
dell’iniziativa “L’Avvocatura incontra la 
città”; sicché il numero complessivo dei 
cittadini che hanno trovato nell’Avvo-
catura padovana un importate punto di 
riferimento a presidio dei propri diritti è 
prossimo alle 800 persone. 
Riteniamo sia un dato significativo, peral-
tro incrementabile attraverso la stipula 
di eventuali accordi o protocolli con enti 
pubblici quali Comune e Provincia di Pa-
dova.
In definitiva, lo Sportello fornisce un’im-

portante occasione per rappresentare alla 
collettività l’impegno sociale di cui è ca-
pace l’Avvocatura, impegno già svolto con 
spirito di abnegazione ogni giorno per 
favorire lo svolgimento dell’attività giudi-
ziaria, ma la cui conoscenza da parte della 
opinione pubblica oggi deve uscire dalle 
aule giudiziarie. 
D’altro canto, il nuovo ordinamento fo-
rense restituisce l’Avvocatura al suo ri-
lievo costituzionale legato al diritto fon-
damentale di difesa, per cui l’istituzione 
dello Sportello del cittadino ha dato ul-
teriore cocncretezza alla funzione sussi-
diaria degli ordini forensi, affermando il 
ruolo di garanzia e tutela dei cittadini che 
la Costituzione affida agli Avvocati.
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In corso di liquidazione: 2 - 0,4%

Liquidate: 447 - 82,8%Non opinabili: 10 - 1,9%

Rinunciate: 37 - 6,9%

Conciliate: 44 - 8,1%

COMMISSIONE PARCELLE QUADRIENNIO 2015-2018
Istanze depositate 540

L
a Commissione Parcelle è stata 
coordinata nel corso del qua-
driennio 2015-2018 dal Tesoriere 
Nicoletta Capone e composta dai 
Consiglieri Leonardo Arnau, Glo-

ria Bizzotto, Carolina Brunazzetto, Barba-
ra Burla, Simone Ettore Busi, Nicola Creu-
so, Edoardo Ferraro, Luca Gleria, Stefania 
Martin, Raffaella Moro, Giuseppe Pavan e 
Carola Rossato, unitamente al componen-
te esterno al Consiglio Eugenio Ziliotto.
La Commissione si è riunita periodica-
mente e si è dedicata anzitutto alla tra-
dizionale attività di liquidazione delle 
parcelle presentate dai Colleghi, che nel 
quadriennio ha visto complessivamente 
depositate 540 istanze, di cui liquidate 
447, conciliate 44, rinunciate 37, non opi-
nabili 10, infine 2 in corso di liquidazione 
a fine 2018, come rappresentato nel se-
guente grafico.
Nel solco del programma elettorale di 
questo Consiglio, la Commissione si è 
inoltre impegnata per una maggior tra-

sparenza dell’azione amministrativa, nel 
rispetto dei principi affermati dalla legge 
professionale n. 247/2012.
A tal proposito, è stato predisposto ed 
adottato il nuovo “Regolamento per il 
procedimento di rilascio dei pareri sulla 
liquidazione dei compensi spettanti agli 
iscritti” e sono state approfondite que-
stioni di particolare interesse, tra le quali 
l’assenza del potere di opinamento della 
parcella da parte del Consiglio nel caso in 
cui sia presente un accordo sul compenso 
tra avvocato e cliente (salva l’ipotesi che 
detto accordo rimandi in modo generico 
ai parametri).
La Commissione si è impegnata per pro-
muovere la conciliazione tra avvocato e 
cliente in tutte le occasioni in cui ciò è 
stato possibile, organizzando infine una 
serie di convegni sui temi del compenso 
dell’avvocato e dell’opinamento delle 
parcelle, per diffondere tra i Colleghi la 
conoscenza di questi argomenti.

L’attività della commissione 
PARCELLE
	    a cura di LUCA GLERIA



31

 

P
rovo a raccontare in breve cosa 
l’attività del Comitato Pari Oppor-
tunità nel quadriennio. 
Oltre alla sottoscritta, lo com-
pongono Maddalena Prisco, Na-

thalie Tomaselli, Massimiliano Stiz, che è 
subentrato a Carlo Cappellari all’incirca un 
paio d’anni fa: 4 componenti, quindi, a cui 
si aggiunge il delegato del Consiglio dell’ 
Ordine. Tenendo conto della scarsa “forza 
lavoro” e del fatto che abbiamo dovuto in-
cominciare “da zero” ritengo che abbiamo 
fatto moltissimo.
Fra le cose più significative: 
	abbiamo creato una stanza per le audi-

zioni protette, per i cosidetti testimoni 
sensibili; è dedicata alla dott.ssa Campa-
nato e si trova al piano terra del Tribuna-
le: Non vi era nulla di analogo, presente 
invece in  moltissimi altri Tribunali. 

	In occasione dell’inaugurazione il 10 
gennaio 2019 abbiamo installato due 
fasciatoi nei bagni per il pubblico, al 
pianterreno.

	Abbiamo partecipato ad un bando della 
Cassa Forense, il n° 13/2017 con un pro-
getto; abbiamo vinto e questo permet-
terà con il premio di Euro 25.000,00 di 
realizzare, per tutti gli iscritti del nostro 
Ordine, una serie di strumenti informa-
tici. I dettagli in altra occasione e  sede 

	Abbiamo  attivato  e  gestito  il   proget-
to “Banca  del Tempo” e  lo sportello d’ 
ascolto e seguito assiduamente le riu-
nioni e l’attività della Rete Nazionale 
CPO presso il CNF.

	su nostra iniziativa è stata costituita la 
Rete Veneta dei CPO, con sede a Padova, 
cui ha fatto seguito la rete del Triveneto 

	Abbiamo realizzato un Vademecum sul-
la genitorialità, a disposizione di tutti 
gli iscritti nello spazio a noi dedicato, 
nel sito del Consiglio. Potete trovarlo in 
formato cartaceo nello scaffale del Cpo 

della nostra biblioteca. Avrei voluto ri-
empirlo di libri, ma non c’ è stato il tem-
po, per sceglierli con la dovuta attenzio-
ne. Quelli che ci sono, sono comunque 
interessanti.

	Abbiamo scelto il logo che vedete tra i 
molti realizzati da una quinta del Liceo 
Artistico, dopo aver spiegato loro che 
cosa sono le pari opportunità. È un ger-
moglio, come ci siamo sentiti noi, in mol-
ti momenti.

	Abbiamo tenuto con costanza riunioni 
mensili, redatto i verbali, coltivato i rap-
porti con gli altri Comitati e l’Università, 
attività straordinariamente utili. 

Quanto all’attività formativa, ricordo i con-
vegni: 
xx “alla ricerca delle pari opportunità, dai 

principi ai progetti”; 
xx “alla ricerca delle pari opportunità, la no-

stra storia-il giudice delle donne”; 
xx “un nuovo linguaggio per lo studio lega-

le”, Work Life Balance; 
xx “lo scioglimento dell’unione civile e la  tu-

tela dei figli delle coppie dello stesso ses-
so”;

xx “Cassa Forense e avvocatura femminile”, 
xx “Il linguaggio di genere negli atti proces-

suali”; 
ed altri. Chi ha partecipato ai nostri conve-
gni con la Dott.ssa Palù, non se ne dimen-
tica! 
Il nostro CPO ha partecipato altresi al Tavo-
lo interprofessionale CPO; è stata creata e 
gestita la pagina facebook, abbiamo fatto 
pubblicare molte news per informare i col-
leghi. 
Abbiamo discusso e ottenuto che il nuovo 
CPO sia costituito da 6 membri (oltre al de-
legato del consiglio dell’ordine), non sono 
abbastanza, ma sempre un po’ meglio. Co-
munque abbiamo studiato e molto, perché 
per occuparsi di pari opportunità ci vuole 
una formazione e molta passione.

Comitato per 
le PARI OPPORTUNITÀ - CPO

  a cura di CHIARA SCHIAVINATO
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Corso per Custodi e 
Delegati alle Vendite  
nelle Esecuzioni Immobiliari

Il Consiglio dell’Ordine, con i Consiglieri 
Avvocati Ettore Busi e Domenico Lucarini, 
ha organizzato nel corso della primavera 
2017 il “Corso per Custodi e Delegati alle 
Vendite nelle Esecuzioni Immobiliari”. 
Il Corso, vera novità del settore, ha avu-
to lo scopo principale di attribuire nuove 
competenze o migliorare quelle già pos-
sedute dagli avvocati padovani, in un set-
tore spesso appannaggio di altre categorie 
professionali (commercialisti e notai).
Il corso, articolato in quattro approfondi-
te lezioni, ha visto la partecipazione quali 
relatori di Giudici delle sezioni specializ-
zate del nostro e di altri Tribunali, di notai 
e di Colleghi che già esercitano tali deli-
cate funzioni ed è stato partecipato da ol-
tre 100 Colleghi (fino ad esaurimento dei 
posti). In tal modo si è potuta allargare la 
platea di quei Colleghi che ambiscono ad 
ottenere dai Giudici Delegati i relativi in-
carichi professionali.

Corso di 
Inglese per Avvocati  
English Course for lawyers 

Il Consiglio dell’Ordine, con il Consigliere 
Avvocato Ettore Busi ha organizzato nel 
2017 e rinnovato, ampliandolo, nel 2018, 
il “Corso di Inglese per Avvocati - English 
Course for lawyers”. Tale iniziativa ha vi-
sto nel 2017 la partecipazione di 60 Col-
leghi, divisi in quattro classi ciascuna; ma 
quest’anno, atteso il successo della prima 
edizione e le conseguenti richieste dei 
Colleghi, il Consiglio – che oltre ad orga-
nizzare il Corso in concerto con Oxford 
School di Padova, sovvenziona parte della 
quota di iscrizione – ha deliberato di au-
mentare il numero delle classi portandole 
a sei per la sede di Padova (tre presso il 
Tribunale e tre presso la Oxford School) e 
favorire altresì i Colleghi più lontani orga-
nizzando corsi locali a Cittadella ed Este 
(coadiuvati rispettivamente dal Consiglie-
re Avv. Gloria Bizzotto e dall’Avv. Sandra 
Ruin).

Eventi  
e CORSI in HOUSE 

	    a cura di SIMONE ETTORE BUSI
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CNF 
Avv. Carla Secchieri 

consigliere

SSM 
Avv. Nicoletta Giorgi 

comitato direttivo

OCF 
Avv. Stefania Martin 

consigliere

CASSA DI PREVIDENZA  
Avv. Franco Smania 

consigliere

TRIVENETO 
Avv. Domenico Lucarini 

tesoriere 

I
l lavoro del Consiglio dell’Ordine assolve in primo luogo a compiti - che potremmo 
definire prettamente amministrativi - affidatigli principalmente dalla Legge profes-
sionale (e comunque dalla legislazione nazionale), con evidenza pubblicistica.
Ma a tali compiti si associa poi lo svolgimento di tutta una serie di attività, tese a 
bypassare l’aspetto più burocratico, per dare concretezza alle esigenze di tutti i 
giorni sia degli avvocati che dei loro clienti, fruitori del sistema Giustizia.

In questo quadro, vi è anche un compito di rappresentanza, sia all’interno del sistema 
dell’avvocatura che all’esterno, che il nostro Consiglio ha cercato di assolvere anche in 
questi anni nel nome di Foro padovano, per il tramite di Colleghi via via resisi disponibili 
e latori di un mandato specifico, in alcuni casi anche con il suggello “diretto” della base, 
attraverso elezioni ad hoc.
Il quadro di queste rappresentanze, oggi è così composto:

I nostri rappresentanti 
negli ENTI ESTERNI

 

Eventi  
e CORSI in HOUSE 

CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPLINA 
Avv. Gianni Morrone Vicepresidente;  
Avv. Giuseppe Alessio, Avv. Nicola Cavaliere, Avv. Nicoletta  
Capone, Avv. Gianluca Greggio, Avv. Maria Luisa Miazzi,  
Avv. Giovanni Lamonica, consiglieri

CUP 
Avv. Mario Liccardo 

consigliere

CAMERA DI COMMERCIO 
Avv. Mario Liccardo

consigliere 
in rappresentanza di tutti gli ordini profesionali
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15 giugno 2018
La grande festa per 
le TOGHE D’ORO

L
o scorso 15 giugno nello splendi-
do scenario di Villa Foscarini Rossi 
a Stra si è svolta la festa dedica-
ta ad una trentina di Colleghi che 
hanno celebrato i 50 anni di atti-

vità professionale.
Prima della conviviale, servita nei saloni 
superiori, il momento clou della serata è 
stato vissuto fra barchessa e giardino con 
la consegna ai festeggiati di una targa co-
niata per l’occasione e nominativamente 
dedicata a ciascuna delle “Toghe d’oro”: 
naturalmente tutti volti noti del nostro 

Foro data la lunghissima frequentazione 
delle aule, iniziata ancora nel vecchio Tri-
bunale.
Non sono mancati i momenti di emozione, 
ed anche di commozione nel ricordo di 
Colleghi non più fra noi, in primis France-
sco Baldon, che avrebbe pure ricevuto la 
toga d’oro nell’occasione. 
La serata è stata nobilitata anche dalla 
presenza e dagli interventi del Sindaco di 
Padova Sergio Giordani, del Presidente 
del Tribunale Sergio Fusaro e del Procura-
tore Aggiunto Valeria Sanzari

34
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LE TOGHE D’ORO

xx Carlo BONINO
xx Franca BORELLA
xx Gianni BESSEGA 
xx Giorgio BORSETTO 
xx Maria Paola CACCO
xx Carlo CAPPELLARO
xx Giorgio CASTELLANI 
xx Bruno CERETTA
xx Benedetto CORTESE 
xx Gianfilippo DALLA FRANCESCA CAPPELLO 
xx Stefano DE’ MICHELI
xx Remo DE NARD 
xx Avv. Federico FERRARA 
xx Cesare JANNA
xx Giampaolo LANDO
xx Mario LICCARDO 
xx Paolo MANGIONE
xx Giampaolo MOMBELLARDO
xx Francesco MOSCHETTI
xx Federico NULLI 
xx Salvatore PANAGIA
xx Gianni PARENZO 
xx Nunzio PERRI
xx Maurizio PERTILE
xx Luigi Riello PERA
xx Riccardo ROBUSCHI
xx Giovanni SCOCCA
xx Vieri TOLOMEI
xx Luigi VERZOTTO
xx Adriano ZAMPIERI
xx Renato ZANELLATO
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F
rancesco Baldon è nato nel 1941 in 
una frazione di Terrassa Padovana, 
trascorrendo la giovinezza in un 
ambiente agricolo, di cui è andato 
sempre fiero. Dopo gli studi al li-

ceo classico e all’università, ha iniziato la 
sua attività professionale dall’Avv. Caccia-
villani, si è sposato con la sig.ra Gabriella, 
e ha avuto due figli, Piero, nostro collega, 
e Silvia.
Nel 1976 ha aperto un proprio studio, e ha 
poi fondato l’associazione professionale 
che porta il suo nome. Si è affermato come 
uno degli avvocati più esperti nel Trive-
neto in materia di editti reali e di diritto 
agrario, ottenendo il rispetto e la stima 
non solo dei suoi assistiti ma anche delle 
controparti e dei colleghi avversari. Si è 
distinto per la sua capacità di appianare i 
conflitti, di arrivare a soluzioni conciliati-
ve, convinto che al giudice bisognasse ri-
correre solo come extrema ratio.
Affabile, ottimista, sempre prodigo di bat-
tute e simpatici aneddoti di vita profes-
sionale, che condiva spesso con qualche 
espressione in gustoso dialetto veneto, 
era benvoluto da tutti e innamorato del 
suo lavoro: soleva dire che quella dell’av-
vocato è la professione più bella.
È stato membro del Consiglio dell’Ordine 
per molti anni, ricoprendo anche la carica 
di tesoriere, e ha dedicato all’avvocatura 
patavina moltissimo tempo, sottraendolo 
al lavoro e alla famiglia.
La sua vera passione è stata però quella 
della formazione dei giovani. A partire dal-
la metà degli anni ‘80, quando pochissimi 
in Italia parlavano di formazione, l’Avv. 
Baldon, autentico precursore, ha dato vita 
a corsi gratuiti di preparazione agli esami 
di accesso alla professione forense, seguìti 
da praticanti provenienti da tutto il Vene-
to, avvalendosi della collaborazione come 
docenti di professori universitari, magi-

strati e avvocati. Il successo della sua ini-
ziativa rese a un certo punto necessario il 
trasferimento della sede delle lezioni dai 
locali del vecchio Tribunale alla sala con-
ferenze della Camera di Commercio, allora 
in piazza Insurrezione.
Alla fine degli anni ’90, delegato dal Con-
siglio dell’Ordine, ha partecipato a una 
serie di incontri al CNF sulla formazione e 
l’aggiornamento degli avvocati, e all’inizio 
del 2000 si è fatto promotore della Scuola 
Forense di Padova. Con l’appoggio dell’al-
lora presidente Giovanni Chiello e di tutto 
il Consiglio dell’Ordine ha dato vita a un 
ristretto comitato composto da avvocati, 
professori e magistrati, di cui anch’io ho 
avuto l’onore e il piacere di far parte, che 
sotto la Sua direzione nel giro di qualche 
mese, da febbraio a giugno 2000, ha de-
finito tutti gli aspetti istituzionali, rego-
lamentari, organizzativi e didattici della 
Scuola per i praticanti avvocati. Le idee di 
base poste a fondamento dell’iniziativa 
furono l’obbligatorietà della frequenza, 
ma anche la gratuità dell’iscrizione, e la fi-
nalità di preparare non solo all’esame, ma 
anche alla professione.
Fu così che a luglio 2000 l’Ordine di Pado-
va, a cui si associò quello di Rovigo, det-
te vita alla Fondazione Forense, avente lo 
scopo principale di curare la formazione 

In ricordo dell’Avvocato
FRANCESCO BALDON

	 a cura di NICOLA COSPITE
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In ricordo dell’Avvocato
FRANCESCO BALDON

degli aspiranti avvocati attraverso l’isti-
tuzione, appunto, di una apposita Scuola. 
A settembre 2000 il CNF approvò il pro-
gramma generale e l’organizzazione di-
dattica, con corsi di durata biennale, come 
il prescritto periodo di pratica, e con ben 
340 ore di lezione. A novembre 2000 il 
primo corso della Scuola così fortemente 
voluta da Francesco, venne solennemente 
inaugurato al Centro Congressi Papa Lu-
ciani, alla presenza dell’allora presidente 
del CNF Avv. Nicola Buccico, e con la lec-
tio magistralis del prof. Francesco Galgano 
dal titolo “La formazione e l’informazione”.
Da allora, e per un decennio, fino al 2010, 
l’Avv. Baldon è stato il Direttore della 
Scuola, sempre presente a tutte le lezioni 
con mirabile assiduità: accoglieva i docen-
ti, controllava che tutto si svolgesse rego-
larmente e con disciplina, ma ascoltava 
anche impressioni, esigenze, richieste dei 
frequentanti. Diceva spesso, con l’umiltà 
che lo caratterizzava, che presenziando 
alle lezioni imparava tante cose, che la 
Scuola serviva soprattutto per quei pra-
ticanti meno fortunati che capitavano in 
studi dove si svolgevano prevalentemen-
te attività ripetitive, e che era completa-
mente gratificato quando, incontrando da 
collega i praticanti di un tempo, si sentiva 
rivolgere espressioni di ringraziamento e 
di gratitudine.
E grati gli siamo tutti noi ancora oggi, tan-
to che, dopo la sua prematura morte, l’idea 
di dedicare a Lui la Sua Scuola è venuta 
spontanea a molti, e subito unanimemen-

te condivisa.
Concludo rivolgendo, come credo avrebbe 
fatto Francesco, un sentito grazie ai consi-
glieri del nostro Ordine che, sotto la guida 
dei vari presidenti che si sono succeduti 
nella carica, da Luigi Casalini a Giovanni 
Chiello, da Lorenzo Locatelli a Francesco 
Rossi, hanno non solo assecondato, ma an-
che concretamente appoggiato l’iniziativa 
dell’Avv. Baldon per la formazione dei gio-
vani praticanti, mettendo a disposizione le 
necessarie risorse umane e finanziarie per 
la sua migliore riuscita.
Francesco Baldon aveva un semplice, gran-
de desiderio: lasciare un buon ricordo di 
sé, come uomo e come avvocato. Ebbene, 
ci è perfettamente riuscito!
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C
ome tutti sapete, un anno fa 
è mancato FRANCESCO BAL-
DON, che nel corso della sua 
carriera ha spontaneamente 
dedicato la sua arte e buona 

parte del suo tempo alla creazione di stru-
menti formativi adeguati per i praticanti. 
Egli è stato infatti promotore e fondatore 
della Scuola Forense di Padova ed è stato 
quindi con grande spontaneità, affetto e 
riconoscenza che il Consiglio dell’Ordine, 
la Fondazione Forense, la Scuola Forense 
ed il Comitato Scientifico, hanno deciso di 
rendergli omaggio, intitolando a lui la no-
stra Scuola Forense.
La cerimonia di intitolazione, organizzata 
dal Consiglio dell’Ordine unitamente ai re-
sponsabili della Scuola Forense, si è tenu-
ta il 5 novembre 2018 in occasione della 
prima lezione dei corsi dell’area di deon-
tologia della Scuola, nella sala più grande 
del Centro MPX con la partecipazione di 
quasi 500 iscritti tra avvocati e praticanti. 
Era naturalmente presente il figlio di Fran-
cesco, il Collega Piero, al quale Il presiden-
te Francesco Rossi ha voluto esprimere il 
ringraziamento e l’affetto di tutto il Foro 
Patavino. È intervenuto anche l’avv. Nicola 
Cospite, in veste di amico e di Presidente 
del Comitato scientifico della Scuola, che 
ha dato lettura di alcune brevi note biogra-
fiche del compianto collega.
L’evento è stato preceduto dalla cerimonia 
di giuramento solenne, che i neoavvocati 
hanno prestato avanti al Consiglio, riunito-
si per l’occasione in una sede diversa dal 
solito; è stato infatti ritenuto importante 
che a questo particolare momento della 
vita professionale, fossero testimoni anche 
i giovani praticanti, come segno di conti-
nuità e stimolo positivo per la loro carriera 
appena iniziata.
Al termine dei giuramenti e della cerimo-
nia, si è dato poi avvio al dibattito sul tema: 
“Formazione e deontologia dell’Avvocato, 
garanzie per i cittadini”, al quale hanno 

partecipato oltre a Francesco Rossi, anche 
l’Avv. Giuseppe Picchioni, Vicepresidente 
del CNF e l’avv. Giorgio Ambrosoli. 
Un’altra iniziativa, per ricordare e rende-
re omaggio a Francesco Baldon fondatore 
della scuola, si è tenuta – a pochi giorni di 
distanza – al Bo’ a cura dei professori avv. 
Umberto Vincenti e Mario Bertolissi che, 
unitamente all’avvocato Francesco Rossi, 
all’avvocato Locatelli all’avvocato Fran-
cesca Tieghi hanno ricordato il Collega 
nell’ambito di un convegno intitolato:”Per 
un’avvocatura migliore. L’esempio di Fran-
cesco Baldon.

La Scuola Forense di Padova - ora “Scuola 
Forense avv. Francesco Baldon” – continua 
quindi la sua attività nel ricordo di questo 
compianto collega, adeguandosi passo 
dopo passo alle novità legislative introdot-
te alla fine del 2018 dal decreto che ne ha 
modificato sostanzialmente la struttura e 
la finalità. 
La norma ha stabilito l’obbligatorietà della 
frequenza dei corsi da parte dei praticanti, 
l’introduzione di alcune materie specifiche 
(quali ad esempio la tecnica di redazione 
degli atti e dei pareri), il superamento di 
verifiche periodiche con cadenza seme-
strale, pena l’impossibilità del rilascio del 
certificato di compiuta pratica e la necessi-
tà per il praticante di ripetere il semestre. 
Questa riforma ha portato con sé anche 
la necessità di impostare la struttura dei 
corsi in modo differente rispetto al passa-
to, adottando un modello di insegnamen-
to sempre più orientato alla casistica, ma 
comprendendo per ogni semestre tutte le 
materie poi oggetto di verifica. 

Il Consiglio dell’Ordine, il comitato scienti-
fico della Scuola, ma soprattutto il suo Pre-
sidente Avv. Nicola Cospite ed il Direttore 
della Scuola forense Avv. Lorenzo Locatel-
li hanno sempre seguito le evoluzioni legi-
slative, mantenendo sempre stretti contat-

La scuola FORENSE
  a cura di NICOLA GIOBBA
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La scuola FORENSE

ti con la scuola superiore dell›Avvocatura.
Si è dunque giunti a strutturare i corsi se-
guendo le linee guida predisposte dalla 
Scuola Superiore, nonostante sia stata 
all’ultimo momento prorogata di due anni 
l’entrata in vigore delle norme sulle veri-
fiche.
La frequenza della scuola forense France-
sco Baldon è rimasta obbligatoria e gratui-
ta ed i corsi, che coprono un arco di tempo 
di diciotto mesi e si svolgono attualmente 
presso la sala aria del centro congressi del-
la Camera di commercio di Padova, sono 
frequentati costantemente da circa 180 
praticanti.
Un’importante novità è stata introdot-

ta dall’avvocato Locatelli direttore della 
scuola che ha strutturato l’area di deon-
tologia e previdenza, facendo svolgere 
all’inizio di ogni lezione 30 minuti di cor-
so tenuto a turno da colleghi facenti par-
te del Consiglio dell’Ordine, del Consiglio 
Distrettuale di Disciplina e della Cassa Fo-
rense.
Il Consiglio dell’Ordine è profondamente 
riconoscente a tutti coloro che, in modo 
completamente gratuito, collaborano da 
sempre per l’organizzazione ed il buon 
funzionamento della scuola forense e tra 
questi, non si possono dimenticare le deci-
ne e decine di avvocati e magistrati, relato-
ri di ogni lezione della scuola.

     
 

 
 

 
 

 

SCUOLA FORENSE DI PADOVA  
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI 

AVVOCATI DI PADOVA  
 

E SCUOLA  
 

5 NOVEMBRE 2018 ORE 14.00 – 17.00 
 

CINEMA MPX 
Via Bonporti, 22 - Padova 

 
Saluti e introduzione: 
-avv. Francesco Rossi - Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Padova 
-avv. Lorenzo Locatelli - Direttore Scuola Forense di Padova 
-avv. Nicola Cospite – Presidente del comitato scientifico della Scuola Forense di Padova   

 

Formazione e deontologia  
dell’avvocato garanzie per i cittadini 

 
Relatori: 
Avv. Andrea Mascherin-Presidente del Consiglio Nazionale Forense 
Avv. Umberto Ambrosoli – Avvocato in Milano 

 
 
 
 

 

Il Convegno è stato accreditato  ai fini della formazione degli avvocati  
con 3 crediti formativi in materia deontologica. 

ISCRIZIONI TRAMITE IL SISTEMA SFERA e, per i fuori Foro, inviando mail all’indirizzo: formazione@ordineavvocati.padova.it 
Si ricorda ai praticanti che l’evento costituisce lezione  dell’area di deontologia della Scuola Forense, la cui frequenza è obbligatoria . 

INTITOLAZIONE DELLA SCUOLA FORENSE DI PADOVA  
ALL’AVV. FRANCESCO BALDON 
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JUSPORT PADOVA
STAGIONE SPORTIVA 2018
a cura di MARIO MARTINELLI • PRESIDENTE JUSPORT PADOVA

I
n particolare sia a livello individuale 
che di squadra, a partire dal graditis-
simo ritorno del gruppo sci, per pro-
seguire con le storiche squadre di cal-
cio (giovani e over) e le pluripremiate 
squadre di tennis e ciclismo (sia strada 

che MBike), sono stati conseguiti eccellenti 
risultati in ambito nazionale (intendendosi 
più di un atleta e più di una squadra cam-
pione o vicecampione d’Italia). Ma pure le 
altre compagini patavine forensi si sono 
distinte come il podismo (partecipazione 
a Maratona di S. Antonio e relative stracit-
tadine) il rugby Duralex al torneo Porro, la 
vela (10° Trofeo Juris Cup, Barcolana), la 
neo nata squadra di basket, del giovane 
capitano Francesco Todeschini, altresì re-
sponsabile del sito www.jusportpadova.it 
(digitare direttamente l’indirizzo nel 
browser, se su Google non appare). 
Ma Jusport Padova va oltre lo sport, essen-
do un’associazione sì sportiva, ma pure ri-
creativa, e va oltre i confini nazionali (tra-
sferte all’estero). 
Lo scorso 26 maggio (Joan Mirò - Palazzo 
Zabarella) l’Avv. Fulvia Baccos, nostro con-
sigliere responsabile degli eventi culturali, 
ha inaugurato la stagione delle visite gui-
date alle mostre d’arte più visitate. L’ausi-
lio della guida e lo stare in gruppo ha creato 
forte entusiasmo e insolite suggestioni tra 
i partecipanti (24), tanto da indurre l’asso-
ciazione a ripetere la riuscita esperienza. Il 
17 novembre ad ore 10, 24 tra avvocati e 
magistrati hanno partecipato alla vista gui-
data alla mostra di Ligabue, cui seguirà in 
gennaio quella di Gaughin.
L’autunno ha portato aria di trasferta all’e-
stero. In data 23 settembre la squadra di 

calcio, capitanata dal trascinatore Avv. 
Francesco Rondello, ha disputato una gara 
amichevole contro i Colleghi del Foro di 
Zara, che hanno ospitato la nostra compa-
gine dapprima con un sontuoso ricevimen-
to all’Ordine degli Avvocati e in seguito 
aprendo i cancelli del locale stadio di serie 
A croata.
Per la cronaca, la gara è terminata 1 a 1, ma 

Conclusa 
la stagione 

sportiva 2018, 
è tempo di 

bilanci.

Il 2018, come del resto il 
2017, è stato un anno ricco 
di soddisfazioni per i colori 

patavini.
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i ragazzi hanno trascorso un fine settimana 
indimenticabile, con tanto di tuffo in mare, 
data la temperatura superiore ai 26 gradi, 
visita della città e cena conviviale.
Prossimo obiettivo sarà quello di parteci-
pare al campionato Europeo forense, che 
si svolgerà in Irlanda dal 19 al 23 giugno 
2019, (Eurolawyers 2019 a Limerick, Ir-
landa). I preparativi sono già iniziati in una 
con quelli per i festeggiamenti dei 50 anni 
dell’associazione (26 febbraio 2019).
Tutte le compagini sportive, compreso il 
calcio over, il ciclismo, il tennis, il rugby, 
lo sci, il basket, il podismo, la vela si ci-
menteranno nei campionati nazionali per 
la stagione 2019 e, per confermare gli ec-
cellenti risultati del 2017 e 2018, hanno 
già iniziato a programmare impegnative 
sedute di allenamento.
Il nuovo Direttivo Jusport ha per di più in 
animo di sviluppare in maniera significati-
va le aree di attività sportive e ricreative 
con meno tradizione e soprattutto di favo-
rire l’aggregazione delle molte Colleghe 
che praticano sport, già impegnate a livel-
lo individuale (corsa, tennis, golf, ciclismo, 
sci), mediante gli sport di squadra (volley, 
basket, scherma, vela, calcio a 5).
Va senza dubbio ringraziato l’On.le Consi-
glio dell’Ordine che ci sostiene e ci accom-
pagna in questa nuova sfida, in particolare 
il Presidente Francesco Rossi e i Consiglieri 
Domenico Lucarini, Ettore Busi e Giuseppe 
Pavan, sempre attenti a valorizzare le ini-

ziative ed i successi Jusport e a fornire utili 
suggerimenti per lo sviluppo delle nostre 
attività. Non a caso Jusport Padova, dopo 
l’accreditamento come associazione pres-
so del comune di Padova, ha ottenuto il 
prestigioso riconoscimento dell’accredita-
mento presso l’On.le Consiglio dell’Ordi-
ne, che consentirà lo svolgimento di corsi 
formativi non solo in materia di diritto 
sportivo.
Da pochi giorni si sono aperti ufficialmen-
te i festeggiamenti del 50° Jusport Padova 
(1969 – 2019), con una conviviale al Biri 
(storica sede iniziale dell’Associazione a 
cui hanno partecipato anche alcuni dei 
“padri fondatori”).
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